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SETTIMANALE ANARCHICO 


fondato nel 1920 da Errico Malatesta 


La storia insegna che nei processi 
che riguardano gli anarchici, siano essi 
imputati o vittime, ci si può aspettare 
di tutto anche che, come nel caso Ma- 
strogiovanni, sia la vittima ad essere 
processata. 


L’udienza 
Il 2 ottobre si sarebbe festeggiato 


il compleanno di Franco se solo fosse 


stato ancora in vita e, invece, si è con- 
sumata un'ulteriore grave circostanza. 
Dopo l’accoglimento (5 luglio 2012) da 
parte del gip, Dott.ssa Di Filippo, della 
richiesta di archiviazione formulata dal 
PM Dott. Martuscelli concernente le 
responsabilità dei medici (e del defunto 
sindaco di Pollica Angelo Vassallo) in 
relazione all’ “abusività” del TSO ema- 


nato nei confronti di Franco Mastro- 


giovanni, lo stesso Martuscelli, nella 
requisitoria durata due ore e mezza, 
ha praticamente smontato gran parte 
dell'impianto accusatorio che ha dato 
vita a questo processo e ha chiesto, per 
i 18 imputati, pene inferiori a quanto 


atteso. Nessuno tra i presenti voleva . 


credere che si stesse consumando una 
tragedia culturale di questa portata. Per 
il PM non c'è stato sequestro di persona 
perché la contenzione, a suo dire, è 
un atto medico e quindi il trattamento 
disumano riservato all'insegnante liber- 
tario, per oltre 82 ore, rientra negli atti 
medici. Dopo l'archiviazione del reato 
di sequestro di persona consumato 
all’esterno del reparto, nonostante le 


innumerevoli testimonianze e i docu- 


menti delle forze di polizia dalla lettura 
delle quali si evince che la procedura è 
stata invertita e che nessuna comuni- 
cazione è stata inviata, come prevede 
la legge, al sindaco del comune di resi- 
denza del paziente decade, per il PM, 
anche il capo d'imputazione principale 
contestato ai sanitari, e di conseguen- 
za quello ad esso collegato (la morte 
come conseguenza di altro delitto). Il 
PM ha chiesto la condanna per omicidio 
colposo dei soli medici e infermieri in 
servizio il 3 agosto del 2009, l'ultimo 


giorno di agonia del maestro cilenta- 


no: tre anni di reclusione per Michele 


Di Genio, il primario del reparto; due 


anni e sei mesi per Americo Mazza e 
Rocco Barone e due anni e sette mesi 
per Anna Ruberto. L'omicidio colposo 


. è stato contestato a sei infermieri in 


servizio il 3 agosto (Antonio De Vita, 
Antonio Tardio, Alfredo Gaudio, An- 
tonio Luongo, Nicola Oricchio e Raf- 
faele Russo), per i quali ha chiesto la 
condanna a due anni di reclusione. In 
pratica Martuscelli ha sostenuto che i 
responsabili fossero solo i sanitari pre- 


senti in reparto l'ultimo giorno di vita di. 


Mastrogiovanni i quali si sarebbero do- 
vuti accorgere del peggioramento delle 
sue già precarie condizioni di salute. E’ 
stata confermata, per tutti i medici, l'ac- 
cusa di falso in atto pubblico, per non 
aver registrato l'avvenuta contenzione 


nella cartella clinica e per questo reato 


il PM ha chiesto condanne a un anno e 
due mesi di carcere (oltre che per i tre 
medici sopra citati, anche per Michele 


Della Pepa e Raffaele Basso), mentre. 


per il primario Di Genio la richiesta è 


di un anno e quattro mesi. 


Mastrogiovanni, scandalosa requisitoria del PM 


Verità e giustizia per Franco 


I commenti 

"Una buona metà dell'intervento 
del pm è stata dedicata a spiegare al 
tribunale quanto fosse cattivo e strano 
Franco Mastrogiovanni" ha commen- 
tato Michele Capano, rappresentante 
legale del Movimento per la Giustizia 
Robin Hood, associazione che si è 
costituita parte civile al processo, "sem- 
brava quasi che l'obiettivo di questa 


requisitoria fosse lo stesso maestro 


cilentano, e non i medici di quel repar- 
to". Perplesso anche l'avvocato Gioac- 
chino Di Palma di Telefono Viola (parte 
civile nel processo), che ha dichiarato 
che “il pm, nella ricostruzione, non ha 
menzionato in nessun modo il fatto che 
Grazia Serra, nipote di Mastrogiovanni, 
si fosse recata in ospedale per visitarlo 
e che la visita gli venne negata dal 
medico: avrebbe avuto sicuramente 
un'incidenza innanzitutto medica. E 
ha anche affermato di essere discorde 
sulla ricostruzione fatta da Martuscelli 
sulla pratica del TSO”. Infine ha ricor- 
dato che lo stesso pm, chiese, anni fa, 


una condanna a 3 anni di reclusione - 


per Mastrogiovanni perché contestò 
una multa (poi annullata nei gradi di 
giudizio successivi) e ora ha richiesto la 
stessa condanna per i medici accusati 
di omicidio. Anche i famigliari di Fran- 
co hanno espresso il loro dispiacere: 
“Siamo amareggiati, ha commentato la 
sorella Caterina, oggi sarebbe stato il 
suo compleanno, ed eravamo fiducio- 
si. Siamo addolorati, invece, per aver 
sentito il pm in aula giustificare il Tso e 
la contenzione che ne hanno preceduto 
la morte. E’ come se mio fratello fosse 
stato ucciso due volte”. La segreteria di 
Avvocati senza Frontiere ha reso noto 
di aver inoltrato al Consiglio Superiore 
della Magistratura e al Procuratore 
Generale presso la Corte d'Appello di 
Salerno, un esposto per procedere in 
sede disciplinare nei confronti del Pm 
Martuscelli e per valutare la rilevanza 
penale delle gravi e molteplici violazioni 
procedimentali che si sono verificate 
nell’ambito del processo. Dalla requisi- 
toria — continua la nota — ci siamo resi 
conto dell’intollerabile assenza del Pm 
che in spregio alle sue funzioni istitu- 
zionali ha assunto in maniera sfacciata 
la difesa degli imputati, cercando di mi- 
nimizzare le gravi responsabilità degli 
stessi, rivolgendo, viceversa, le proprie 
attività d'accusa nei confronti della vit- 
tima, nel precipuo scopo di alleggerire 
le condotte dei medici e del personale 
ospedaliero, nonché delle stesse forze 
dell'ordine che hanno eseguito con mo- 
dalità illegittime, il brutale fermo di una 
persona assolutamente sana di mente 


‘e pacifica che implorava di non venire 


portato presso il lager psichiatrico del 
San Luca, preavvertendo con grande 
lucidità che sarebbe stato ucciso”. 


A difesa della casta ospedaliera 
Il presidente del Comitato verità 
e giustizia per Franco, il Prof. Peppe 
Tarallo che, nonostante alcuni proble- 


mi di salute ha girato, per tre anni, in 


lungo e in largo l’Italia per raccontare 
la triste vicenda di Mastrogiovanni ed 
esigere giustizia, ha dichiarato, eserci- 


tando il diritto di critica, che Martuscelli: 


E MAI PIÙ... 


| Comitato erità e Giusti izia 


per Franc 
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“anzichè svolgere la sua funzione di 
pubblica accusa in difesa e rappre- 
sentanza dello Stato si è prodigato a 
difendere gli imputati, smontando, lui 
pubblica accusa, l'impianto accusatorio 
che ha dato vita a questo processo. ll 
dr Martuscelli, ha continuato Tarallo, 
ha mostrato senza pudore chi difen- 


de: l'intoccabile casta ospedaliera, il 


reparto psichiatrico! Se lui stesso ha 


. smontato l'accusa cosa ci dovremo 


aspettare a maggior ragione dai difen- 
sori degli imputati? che propongano la 
piena assoluzione passando a passo 
di bersaglieri attraverso la breccia 
aperta dal PM!!! La requisitoria è stata 
una requisitoria fin da subito orientata 
a demolire e demonizzare la figura 
del 'povero' Franco perché; da ciò, 
ne discendesse la legittimità del TSO 
e quindi dell'obbligo di cura tra i cui 
strumenti legittimi ha collocato il TSO, 
sposando in pieno la tesi del direttore 
sanitario dell'ospedale con cui condi- 
vide ‘evidentemente oltre all'amicizia 
anche la cultura medioevale”. Ciò che 
ha colpito gli osservatori è stata la tesi 
sostenuta da Martuscelli che ha con- 
traddetto quello che i consulenti medici 
hanno sostenuto finora e cioè che la 
contenzione non è un atto medico o te- 
rapeutico ma, tutt'al più, uno strumento 
eccezionale da utilizzare con cautela e 
solo in caso di estrema necessità di pe- 
ricolo per sè e per gli altri, per lo stretto 
tempo necessario, accompagnato dalla 
massima attenzione e monitoraggio 
del paziente. Inoltre, dopo che milioni 
di cittadini hanno potuto visionare, sul 


sito web del settimanale L’Espresso, 
“il video integrale dell'orrore” sostenere -f 


che la contenzione fosse necessaria 


esc Mastrogiovanni (Franco 


T - Varie ed eventuali. 


nonostante Franco fosse pacifico e 
collaborativo risulta essere un'offesa 
all’intelligenza delle persone. Il proces- 
so continuerà il 16 ottobre, con l'arringa 


il sejuenig Ordine del Giorno: 


Federazione Anarchica Italiana; 


- Situazione di Zero in Condotta; 
- Nuove adesioni; 


di Jesi, in via Pastrengo 2. 


per info : fai@aesinet.it - 


Convocazione 


Convegno FAI 


La Commissione di Corrispondenza della Federazione Anarchica Italiana 
indice, per i giorni 13 e 14 ottobre 2012 a SI un Convegno Nazionale con 


- Il Congresso dell’Internazionale delle Federazioni Anarchiche ed il Convegno 
Internazionale di St. Imier (Agosto 2012): Resoconto e dibattito; 
- Proposte di integrazione della Commissione Relazioni Internazionali della 


- Repressione, reati associativi, campagne di informazione e lotta; 
- Iniziative contro le misure del governo; 


- No TAV: le prospettive per l'autunno; 
- Organizzazione del dibattito sulla situazione economica; 


Il Convegno si svolgerà presso la sede del Centro Studi Libertari “Luigi Fabbri” 
| lavori avranno inizio alle ore 10.00 di sabato 13 ottobre. 


Per la Logistica vedere a pagina 3. 


dell’ Avv. Caterina Mastrogiovanni, 
legale dei famigliari della vittima, e dei 
legali delle altre parti civili. 

Angelo Pagliaro 


La Commissione di 
Corrispondenza della 
. Federazione Anarchica Italiana 


14 ottobre 2012 


Studenti in piazza: 


Cominciamo bene... 


Bologna 
Studenti medi in 
piazza, 


“Contro crisi e austerità riprendia- 


moci le città”. È dietro questo striscione 
che circa 1500 studenti delle scuole 
superiori di Bologna hanno dato vita 


alla prima mobilitazione del nuovo anno. 


scolastico manifestando venerdì 7 otto- 
bre in città. Alle 9, prima ancora che il 
corteo parta, scatta un primo blocco del 
traffico all’incrocio tra via Indipendenza 
e via Irnerio. Poi parte il corteo, in via 
Indipendenza uno studente si arram- 
pica con una lunga scala e stacca la 


bandiera dalla facciata del consolato . 


greco, mentre gli altri scandiscono lo 
slogan: “I popoli in rivolta scrivono la 
storia, con la Grecia fino alla vittoria”. 
Tra qualche petardo e uova contro le 
banche si giunge in via Rizzoli. Un'altra 
bandiera, quella della Bnl, viene simbo- 
licamente requisita dal corteo, mentre 
giungono notizie dalle altre città: mi- 
gliaia di persone in piazza a gridare 
la propria rabbia contro un governo di 
banchieri e devastatori di sapere. 
RedB 


Livorno 


Anche a Livorno il 5 ottobre gli stu- 
denti sono scesi in piazza. La manife- 
stazione organizzata dal Coordinamen- 
to Studentesco Livornese ha visto oltre 
mille partecipanti, che hanno raggiunto 


il concentramento in Piazza Cavour con 


cortei dalle principali scuole. 
— Alle 9:30è iniziata la manifestazione 
che ha attraversato le vie del centro 
e del quartiere Venezia per poi con- 
cludersi con una assemblea di piazza 
sotto la sede del Comune. 
“Pensa, Agisci, Lotta!”. Questo lo 
striscione di apertura dagli studenti, 
che sono scesi in strada con contenuti 
chiari: no alle politiche del governo 


Monti, no ai tagli e all’austerità, per una . 


scuola libera, gratuita e slegata dalle 
logiche di mercato. La partecipazione 
attiva al corteo da parte dei comitati de- 
gli sfrattati, dei disoccupati e dei precari 


organizzati dalla Ex Caserma Occupata 


ha messo in evidenza la continuità tra 
scuola, precarietà e sfruttamento sul 
lavoro. Nel corso della manifestazione 
. alcune banche sono state oggetto di 
azioni come lanci di uova e chiusura 
simbolica degli ingressi con nastro se- 
gnaletico bianco e rosso per contestare 
-il ruolo delle banche nell’attuale crisi 
economica. 


Parma, marcia 


rente non si piega alla presenza dei 
razzisti e alle loro istanze securitarie. 

Sabato 6 ottobre l'associazione Nuo- 
vi Consumatori che raccoglie, sotto la 
presidenza di Filippo Greci, volti noti di 
partiti come A.N.e La Destra che, negli 
ultimi tempi si attira esplicitamente le 
simpatie di Casa Pound, aveva indetto 
una “marcia per la sicurezza”, proprio 
nel cuore di quello che, per antonoma- 
sia, è il quartiere ribelle della città, già 
oggetto di una martellante campagna 
contro il degrado da parte delle istitu- 
zioni. | 

Era stata venduta come una mani- 
festazione di carattere popolare, senza 
connotazione politica, che doveva 
raccogliere, a detta degli organizzatori, 
migliaia di cittadini esasperati dalla 
minaccia della microcriminalità, ma il 
gioco non ha retto. Al concentramento 
si sono trovate poche decine di perso- 
ne, assieme alle facce note dei fascisti 


A differenza di altre città, segnate 
in quella giornata dalla repressione e 
dalla violenza della polizia, a Livorno 
la manifestazione si è svolta senza 
tensioni. Nel pomeriggio si è poi tenuta 


una partecipata assemblea del Co- 


ordinamento Studentesco Livornese, 
convocata la mattina al termine del 
corteo per la necessità di rilanciare fin 
da subito la lotta nelle scuole. 


Segue il testo del volantino del Col- 
lettivo Anarchico Libertario distribuito 
durante la manifestazione e diffuso 
nelle scuole nei giorni successivi. 


Testo del volantino diffuso oggi alla 
manifestazione studentesca a Livorno 
organizzata da Coordinamento Studen- 
tesco Livornese. 


NON E PIÙ TEMPO DI LAMEN- 
TARSI... 


La libertà, le condizioni di vita e di la- 
voro della maggior parte della popolazio- 
ne sono quotidianamente sotto attacco. 
Il governo cerca di far accettare mi- 
sure di macelleria sociale sempre 
più pesanti, utilizzando la favola dei 
“sacrifici” ed il ricatto di una crisi 
che sta in realtà creando sempre 
più profitti per capitalisti e banchieri. 
Tagli devastanti al sociale ed ai 
servizi, riduzione di salari e dirit- 
ti, aumento delle tasse, della di- 
soccupazione e della precarietà. 
In questa situazione la scuo- 
la subisce più che mai i colpi del 


‘governo, sulla scia dei tagli e del- 


le riforme degli ultimi vent'anni. 
Ancora pesanti tagli, classi pollaio, 
un'istruzione sempre più scadente ed 
allineata con il potere, edifici scolastici 
fatiscenti, 
della scuola con l’ingerenza sempre 
più ingombrante di privati e affaristi. 
Intanto in nome del “merito” il mini- 
stro dell'istruzione Profumo vuole 
trasformare la scuola in una specie 
di “talent show” in cui si premia il più 
bravo ad imparare la lezione a me- 
moria, lasciando nell’ignoranza tutti 
coloro su cui non conviene investire. 
Ora più che mai è chiaro il ruo- 
lo della scuola nella società. 
Le politiche dei governi ci mostrano 
come l'istituzione scolastica non abbia 
minimamente lo scopo di creare citta- 


-dini capaci di utilizzare criticamente le 


proprie conoscenze. 

LA SCUOLA È SFRUTTAMENTO E 
PRECARIETÀ 

La scuola prepara ad accettare lo 
sfruttamento sul lavoro. L’aziendaliz- 


antidegrado? 


Divieto di tra 


Parma: ancora una volta l’Oltretorr- di Casa Pound. Pochi cartelli, per altro 


esplicitamente razzisti e la certezza che 
lì non ci fosse posto per loro. Tanto che 
la marcia non è mai partita. Si è trasfor- 
mata in un presidio, che si è ridotto a 
una ridicola rampogna del presidente 
Greci per la scarsa partecipazione. 
Evidentemente le carte erano scoper- 
te fin dall'inizio: l’anno scorso la loro 
marcia sile iziosa,. di chiara memoria 
fascista, er stata più partecipata, ma 
la rumorosa contestazione del corteo 
antirazzista .pontaneo aveva aperto 
gli occhi ai vari cittadini che, in buona 


fede si erano fasciati tentare dalla loro 


propaganda paternalista. Di fatto l’arrivo 
in piazza era stato un profondersi di 
scuse da parte di anziane signore che 
avevano dichiarato, imbarazzate che, 
se avessero capito chi erano davvero i 
Nuovi Consumatori, non avrebbero mai 
sfilato al loro fianco. 

Questa volta la risposta era stata pre- 
ventiva, la settimana scorsa, a ridosso 


totale aziendalizzazione - 


ng RT 


zazione e l’ingerenza dei privati nella 
scuola lega ancora di più l’appren- 
dimento al profitto economico e alle 
competenze richieste dalle aziende. 
Mentre con l'alternanza scuola lavoro, 
gli stages, i tirocini gli studenti impara- 
no ad essere sfruttati lavorando senza 
essere pagati. Ma la scuola fa molto di 
più insegna ad accettare e giustificare 
le diseguaglianze sociali. 


LA SCUOLA È AUTORITARISMO 


L'istituzione scolastica è organiz- 
zata in modo fortemente gerarchico. 
Gli studenti imparano ad obbedire a 
regole assurde, ad essere puniti, ad 
accettare le imposizioni dell'autorità. 
La scuola prepara dunque ad ac- 
cettare la società autorita- 
ria, prepara ad essere oppressi. 
La scuola è anche strumento di propa- 
ganda nazionalista e religiosa: alcuni 
vorrebbero che gli studenti cantassero 
l'inno nazionale come soldatini, men- 
tre lora di religione cattolica è una 
realtà e la questione del crocifisso 
nelle aule si presenta periodicamente. 
La scuola impone il modello politico 
istituzionale insegnando agli studenti 
a non impegnarsi in prima persona 
per difendere i propri interessi, ma a 
delegare le proprie idee e le proprie 


nsito 


della data precedentemente fissata per 
la marcia, una cena solidale davanti 
a una palazzina occupata in quartiere 
aveva mostrato tutt'altro modello di 
sicurezza: la sicurezza di avere un tetto 
sulla testa, anche quando le istituzioni 
girano la testa dall'altra parte e cercano 
di costringerti a un'esistenza da invisibi- 
le, la sicurezza data dalla solidarietà e 
dalla condivisione di un percorso di lotta. 

Durante la settimana il presidente si 
era affannato a minacciare “Problemi di 
ordine pubblico” di fronte a una nuova 


contestazione, ma la provocazione 


non ha funzionato: i residenti hanno 
disertato la piazza e accettato i volantini 
degli antirazzisti, che, abbandonando 
al proprio destino e alle invettive spon- 
tanee dei passanti lo sparuto manipolo 
di fascisti, hanno saputo trasformare 


la serata in un a nuova occasione di 


dialogo con il quartiere. 
| Christian 


azioni votando un rappresentante. 
L’imposizione di nozioni da imparare 
è uno dei modi in cui si manifesta l'or- 
ganizzazione autoritaria dell’appren- 
dimento, che non permette un libero 


sviluppo delle coscienze. 


LA SCUOLA E REPRESSIONE E 
CONTROLLO 


Gli studenti sono abituati ad essere 
continuamente controllati e giudicati. 
L’autoritarismo nella scuola si mani- 
festa anche nella repressione e nel 
controllo degli studenti e delle loro at- 
tività. Il voto di condotta ne è uno degli 
esempi più evidenti. La repressione ed 
il controllo si concretizzano in rapporti, 
brutti voti e sospensioni per aver par- 
tecipato ad occupazioni, autogestioni o 
assemblee non autorizzate, nel bollare 
come “assenza collettiva” la partecipa- 
zione di massa alle manifestazioni, nel 
divieto di distribuire volantini a scuola. 

La scuola ha questo ruolo perché 
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Anche quest'anno Umanità Nova rinnova la sua sfida! 
Un altro anno per dare voce a chi non ce l’ha, per mettere a nudo le miserie 
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su ciò che accade intorno a noi. Senza giornalisti di professione, senza 
pubblicità, senza finanziamenti statali, ma solo con la passione di chi cura 
UN settimana dopo settimana e la solidarietà di tutti e tutte coloro che lo 
‘ sostengono. Una rete sempre più solida di abbonati e diffusori è la migliore 
garanzia perché un giornale autogestito come il nostro possa andare avanti 
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hai rinnovato 
l'abbonamento? 


la società è basata sull’oppressio- 
ne e sullo sfruttamento. Lo sviluppo 
libero delle capacità di ciascuno la 
formazione di coscienze libere non. 
è possibile nella scuola, ma solo 
all’interno di una pratica liberata di 


educazione, in una società libera. 
Proprio per questo è importante che gli 
studenti rilancino la lotta. 

Senza avere fiducia nei partiti, è 
fondamentale praticare l’azione diret- 
ta, organizzandosi dal basso a partire 
dalle scuole, dai collettivi, unendosi 
alle lotte dei precari, dei lavoratori, dei 
disoccupati e a tutti coloro che stanno 
alzando la testa contro le politiche di 
austerità. Rilanciare la lotta per una so- 
cietà libera, non solo contro il governo 
Monti ma contro ogni governo, per un 
mondo di liberi ed eguali. 


È L'ORA DI ORGANIZZARSI! 
Collettivo Anarchico Libertario 
http://collettivoanarchico.noblogs.org 
= collettivoanarchico@hotmail.it 


Penitenziagite! 


Rubare a casa del ladro 


‘Dobbiamo invocare la Vergine che ci 
aiuti ad offrire al mondo la verità che Dio c'è 
e ci vuole bene”, ha detto Benedetto XVI ai 
vescovi delle Marche e ai cardinali che lo 
hanno accompagnato nel suo pellegrinag- 
gio mariano a Loreto, dove ha raggiunto 
in papamobile il sagrato della Basilica. Un 
messaggio che sfiora l’idolatria ma che 
evidenzia come la leggenda del dio catto- 
lico stia perdendo il suo potere autoritario 
e come stia crescendo il numero dei non 
credenti a livello mondiale, nonostante ci 
sia ancora un diffuso stigma sociale nei 
loro confronti. Nelle statistiche mondiali 
è interessante notare come il 23% delle 
persone si dichiarino ‘non religiosa’ e un 
altro 13% ‘atea convinta’. 

Tra l'altro una maggiore propensione 
a definirsi non religiosi o atei è legata non 
solo alla stabilità economica, ma anche e 
soprattutto ad un maggior grado di istru- 
zione: globalmente, infatti, se “solo” il 7% 
di coloro che non hanno titolo di studio 
secondario si dichiara ateo e il 20% non 
religioso, la percentuale cresce con il di- 
ploma (rispettivamente 10% e 23%) e con 
l'università (19% e 24%). 

Come ormai noto la religione attec- 
. chisce tra le fasce più ignoranti o psico- 
logicamente più aggredite da povertà o 
macismo, come anziani e donne. Un altro 
dato interessante è che, tra i poveri, il 
grado di religiosità è più spiccato (fino al 
66%), mentre declina tra chi ha un reddito 
medio-alto (intorno al 50%). 

Nella scala di religiosità globale l’Italia 
ha il 73% di persone che si dichiarano 


religiose e si colloca tra Arabia Saudita e 


Argentina. In Irlanda, dove coloro che si 
definiscono ‘religiosi’ risulta sceso dal 59% 
al 47%, | ‘non religiosi’ salgono dal 23% a 
44% e in generale sempre meno persone 
hanno paura di manifestare la propria in- 
-= credulità o a dichiararsi apertamente atee. 
«Nella crisi attuale, che interessa non solo 
l'economia ma vari settori della società», il 
Papa chiede di far prevalere la «solidarietà 
sull'egoismo»e ricordare «i problemi di 
tante famiglie che guardano al futuro con 
preoccupazione, i desideri dei giovani, le 
sofferenze di chi attende gesti e scelte di 
solidarietà e di amore». 

L'ipocrisia del monarca vaticano, a cui 
fa comodo questa situazione per l'interesse 


del suo Regno, è del tutto paragonabile a- 


quella utilizzata dai politici di partiti istitu- 
zionali e movimenti autoritari in un clima da 
fine impero tra comitati d'affari, banchieri, 
appalti truccati e corruzione. Infatti esiste 
un'istituzione apposita della Santa Sede 
denominata “Elemosinaria Apostolica”, 
che risale al 1271, che ha il compito di 
‘esercitare la carità verso | poveri in nome 
del Papa mediante modeste elargizioni”, 
là dove quel “modeste” appare una chiara 
‘indicazione di accidia. C'è poi l’Obolo di 


San Pietro, il cui sfruttamento finanziario 


è personalmente tutelato dal Papa e non è 


detto che debba automaticamente essere 
assegnato in opere di carità, come l'an- 
nuale beneficio dei Cavalieri di Colombo, 
anche questo assegnato alle finalità che il 
Papa ritiene opportune o il denaro dell’O- 
pus Dei gestito dalla prelatura. 

-Non ultimo ci sono fondi raccolti per la 
POM (Pontificia Opere Missionarie) e l'8 


per mille, spesso utilizzati per mantenere . 


le strutture della Santa Sede. La presa in 
giro della beneficienza elemosina della CEI 
in forma di prestito o la constatazione che 
non tutte le offerte e le donazioni pubbli- 
cizzate per le missioni sono effettivamente 
destinate ai missionari dimostrano che la 


chiesa non solo fa prevalere l'egoismo ` 


sulla solidarietà, ma addirittura utilizza 
il bisogno di solidarietà per il proprio 
tornaconto. In un'Assisi blindata, per con- 
testazioni ai rappresentanti della Chiesa 
cattolica e dello Stato italiano e un allarme 
pacco-bomba, venerdì 5 ottobre 2012 il 


presidente del Pontificio Consiglio della. 


Cultura, Cardinale Ravasi e il presidente 
della Repubblica, Giorgio Napolitano, 
hanno imposto un convegno nel ‘Cortile 
dei Gentili’ della basilica di san Francesco 
d'Assisi dal titolo “Dio questo sconosciuto”, 
ritenuto necessario dato che il 24% degli 


| Italiani preferisce non dichiararsi cattolico, 


un percentuale che sale al 37% nella fascia 
degli uomini tra i.15 e i 34 anni, mentre 
i due terzi dei cattolici praticanti si Sono 
dichiarati favorevoli alla messa in latino: 
italiani sempre meno cattolici, ma cattolici 
sempre più conservatori. 

Una facezia tra pensieri dogmatici, 
religioso e legalitario, che ha visto la par- 
tecipazione di tante autorità: accanto al 
Ministro degli Interni Rosanna Cancellieri, 
anche il sindaco di Perugia Wladimiro 
Boccali e il Presidente della Provincia di 
Perugia Guasticchi, i saluti del sindaco 
di Assisi Ricci e della governatrice della 
Regione Umbria Catiuscia Marini e del 
vescovo di Assisi. Anche il custode del 


convento dei francescani di Assisi è voluto ` 


intervenire. 

Il capo.delle forze armate, Napolitano, 
ha inagurato anche il FRAME (Mediateca 
Francescana) che ospita la Sala stam- 
pa del Sacro convento, costituita da tre 
sale multimediali in cui saranno proiettati 
documentari sulla vita di San Francesco, 
delle Basiliche, e dei frati di Assisi, cinque 
postazioni multimediali, due maxi schermi 
da 10 metri quadrati, tre touch-screen e 
uno schermo 3D dove verrà proiettato il 
primo documentario in 3D sulla vita del 
Sacro Convento di Assisi. Il progetto è 


stato realizzato con la collaborazione di 


Eni per la celebrazione del “Poverello”, in 
occasione dell'Anno della Fede, indetto 
da Papa Benedetto XVI a partire dal 12 


NDANN ATO 
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14 ottobre 2012 


ARENON 


> e D LIERE LA sant U 


VERO, AL 


ottobre 2012. Il presidente del Pontificio 
Consiglio della cultura invita a «ritrovare le 
grandi domande sul senso della vita e della 
morte, sul dolore, sull'amore», un concetto 
su cui rifletterà in carcere anche Paolo Ga- 
briele, ex maggiordomo del Papa accusato 
di aver sottratto documenti riservati dagli 


appartamenti pontifici. Una carità cristina 


disattesa sia dalla Gendarmeria vaticana, 
che avrebbe rinchiuso l’accusato in una 
cella in cui non poteva neanche allargare 
le braccia (come riferito dal suo avvocato 
Cristiana Arru), e con la luce accessa 24 
ore su 24 che gli avrebbe causato anche 
l'abbassamento della vista, sia dal presi- 
dente del collegio giudicante del tribunale 
del Vaticano, 

Giuseppe Dalla Torre che lo ha ri- 
tenuto colpevole e lo ha condannato, 
con un processo lampo, a 18 mesi di 


reclusione.«Voglio solo riabbracciare mio. 


marito», sono le poche parole da Manuela 


Citti, la moglie di Paolo Gabriele che de- 


sidera soltanto «stare accanto» al marito 
e non nasconde la «tensione» legata al 
momento: tra tante dichiarazioni d'amore e 


“di solidarietà umana pronunziate in questi 


giorni da rappresentanti delle istituzioni 
italiane e vaticane, quelle proferite da 
questa donna posso considerarsi le uniche 
davvero sincere. | 


"Gnazio 


Manifestazione contro il Terzo Valico 


La Serravalle Arquata No terzo Valico di 
sabato 6 ottobre ci ha scaldato il cuore, è 
stata una marcia che ha colorato le stra- 
de, riempiendo Serravalle e Arquata di risa 
grida e rumori, di tamburi sonanti, vociare 
e canzoni.. 

Prima ancora di partire, alcune domande 


- angosciavano, chi come noi aveva parteci- 


pato ai blocchi per fermare gli espropri di 
quest'estate, blocchi dove l’azione diretta 
aveva avuto ragione contro le logiche pre- 
valicatrici del Cociv e dei padroni del cemen- 


to e del tondino, quanti siamo? Siamo più. 


della volta scorsa? Ci sono nuovi comitati... 

Solo alla fine della marcia abbiamo avuto 
le risposte tutte positive; si era più dell'ultima 
volta e c'erano dei nuovi comitati! 


Tutto bene insomma, ma la marcia non. 


si è fermata, non si deve fermare, a Novem- 
bre sono previsti altri tentativi di espropri, e 
come abbiamo gridato in migliaia “FERME- 
REMO ANCORA GLI ESPROPRI” - 
Durante il corteo numerosi striscioni 


segnavano i luoghi e le parole del movi- 
mento... così seguendo il lungo serpentone 
si poteva leggere “la dignità non si compra” 
per rispondere ai tentativi di aumentare l’of- 
ferta per fare digerire meglio gli espropri, e 
convincere gli espropriati a chinare il capo. 

Un altro striscione multi colorato ribadiva 
“No amianto, no cave, no tav”per ricordare 
a tutti che la lotta contro il terzo valico coin- 
volge anche tutti quei territori che pur non 
essendo interessati direttamente “dall’o- 


pera” ne subiranno i veleni sotto forma di , 


centinaia di camion carichi di materiale 
di risulta degli scavi del traforo farcito di 
amianto e di. altre porcherie che vengono 
scaricate bellamente in cave a cielo aperto 


disseminate in Piemonte e in Liguria. 


Non mancavano i compagni del comitato 
di Alessandria che diffondevano la loro pro- 


‘duzione, un film documento contro il terzo 


valico, dove sono impresse le i immagini e le 
voci di alcuni esponenti di tutti i comitati NO 
TAV della zona interessata al terzo valico, un 


Colorata e rumorosa 


documento dove tutte le anime dei territori 
sono impresse. 


Una bella giornata insomma, prossimo. 


appuntamento domenica 21 ottobre per un 
“pic nic pomeridiano” tra le bellezze naturali 
della Val Lemme dove, a Voltaggio nel 1997 


_Il potere volendo fare un. foro campione 


pensò, in barba alle sue stesse leggi, di 
iniziare i lavori per l'alta velocità, facendo 
un primo traforo abusivo, la vicenda ebbe 
anche un risvolto legale ma si concluse 
all'italiana, il tutto cadde in prescrizione. 

Tra un po’ anche dalle nostre parti arri- 
verà il freddo, ma penso che il movimento 
è pronto a scaldarsi. 

Anche se le bandiere anarchiche non 


‘sono mancate (e per questo ringraziamo i $ 
molti compagni presenti ) la stampa non li | 


ha visti, nessuna novità come diceva Leo 
Ferrè “Non li si vede mai se non quando 
fanno paura”. 

Collo Salvatore 


FREDT 


Convegno FAI a JESI - Logistica 


Arrivare a Jesi. 
FS: lungo la linea Ancona - Roma. Auto: per chi viene dal Nord o dal 
Sud — lungo la costiera adriatica uscire dall'autostrada A14 ad Ancona Nord, 
proseguire in direzione Roma ed uscire a Jesi Centro. Andare in direzione del 
centro città verso l'Ospedale de Viale della Vittoria. A un centinaio di metri 
dall'ospedale, lungo il Corso Matteotti si affaccia la traversa per andare in 
sede. Per chi viene dalla costa occidentale, via Umbria, l'uscita della super- 
strada è sempre Jesi Centro. 


Sede del convegno. 
Il posto è quello dei locali del Centro Studi Libertari “Luigi Fabbri” di Jesi, 
in Via Pastrengo 2. L'entrata è dal cortile interno dei locali cui si accede come 
indicato di seguito nel grafico. | 


E’ ARRIVATO L'AUTUNNO, 
UMANITA NOVA HA BISOGNO DI VOI. 


Come sempre i mesi fino alla fine dell’anno sono i più difficili 
per le casse del giornale. 

Per permetterci di arrivare a dicembre senza difficoltà è impor- 
tante uno sforzo da parte di tutt*, diffusori, abbonati e sostenitori. 
Chiediamo ai diffusori di pagare con sollecitudine le copie 
vendute e agli abbonati di rinnovare con puntualità l'abbona- 
‘mento (in caso di dubbio sulle scadenze non esitate a scrivere 
all’amministrazione: unamministrazione@virgilio.it) I 
Inoltre sollecitiamo tutti e tutte e in particolare i gruppi e i circoli 
a organizzare iniziative a sostegno del giornale. 


L'amministrazione di UN 


14 ottobre 2012 


Lettera aperta ai paladini della libertà di pensiero 


Cosenza Antifascista. 


Le ragioni che venerdì scorso ci 
hanno spinto, e che ci spingeranno 
sempre, a scendere in piazza contro 
il neonazismo e il neofascismo, sono 
scritte sui libri di storia contemporanea, 
sulle lapidi di piazza Fontana, Bologna, 
piazza della Loggia. Forse per qualcuno 
saranno tematiche anacronistiche, pezzi 
di un ‘900 da lasciarci alle spalle. Per 
noi, no! Per noi sono sangue del nostro 
sangue vivo, memoria attiva, rabbia, 
indignazione, consapevolezza da tra- 
smettere ai più giovani. 


Qui ci limitiamo soltanto a fare chia- 
rezza su alcune delle inesattezze che 
abbiamo letto in giro. Ci preme infatti 
ribadire che noi non abbiamo alcuna 
intenzione d’impedire l’agibilità politica 
ai partiti del centrodestra, nonostante 
stiano combinando disastri sociali e 
politici in Calabria. Ma Delle Chiaie rap- 
presenta un’altra cosa! Di “democratico” 
non c'è traccia nel suo curriculum. E al 
contrario di come lo si vorrebbe far pas- 


sare, non è un reduce sconfitto di una 


lotta tra idealismi e poteri costituiti. Egli 
è Il testimone trionfante di una vittoria 
politica e militare, ottenuta in quattro 


decenni di violenze, ai danni di milioni. 


di uomini e donne che hanno lottato per 
costruire un mondo più giusto e libero. 
‘L'Italia in cui viviamo è quella disegnata 
dalla P2 di Licio Gelli, è l’Italia voluta da 
Stefano Delle Chiaie e dai suoi camerati 
di merende: presidenzialismo sostanzia- 
le, bipolarismo senza differenze ideo- 
logiche tra i due poli, dominio assoluto 
delle caste, strapotere di poche antiche 
famiglie, risposta militare alle istanze 
sociali, stato di polizia, torture dei de- 
tenuti comuni e politici dentro carceri e 
caserme, sfruttamento selvaggio della 
forza lavoro, annegamento coatto dei 
migranti, emarginazione dei diversi. Non 


è forse questo il risultato della “rivoluzio- 


ne nazionale” che codesto personaggio 
sognava nei suoi deliri, quando andava 
in Cile e in Argentina a stringere la mano 
di golpisti e torturatori? 


-= Eppure, al contrario di quanto avete 
vomitato sui vostri giornali negli ultimi 
giorni, noi sabato scorso non abbiamo 
chiesto né al Sindaco né al Prefetto di 
impedire il diritto di parola a quest’uo- 
mo che rivendica la continuità col terzo 
Reich. Da anni gli apparati di polizia 
aggrediscono le nostre idee. Sappiamo 
cosa significa. Quindi non auguriamo 


a nessuno di subire questa forma di 


repressione, neanche al nostro peggior 
nemico. Sì, venerdì scorso, dopo le 
prime manganellate, abbiamo sperato 
in un gesto di buon senso da parte del 
responsabile del CONI, l’unico abilitato 
a revocare la concessione dell’edificio. 
Quel lugubre convegno si sarebbe così 
potuto svolgere altrove, magari in uno 
dei.tanti immobili di proprietà del miliar- 
dario organizzatore dell'iniziativa. Ma 
‘ così non è stato. Ne terremo conto. Le 
associazioni di cui facciamo parte, non 


. metteranno mai più piede nel CONI per 


organizzare o prendere parte a.iniziative 
socio-culturali. 


. Vi diciamo senza indugi che con 


i vostri appassionati editoriali non ci 
= avete convinto! Non ci convincerete 
mai che tutto sia uguale a tutto, è che 
chi lotta per la libertà, la giustizia e 
l'eguaglianza, sia da porre sullo Stes- 
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PALLI 


so piano di chi adora i totalitarismi. Al 
contrario di quanti ci accusano d'essere 
fuori dalla storia, il nostro antifascismo è 
empirico, attuale, realistico. Certo, non 
potrete mai capirlo se vivete rintanati 
davanti al monitor di un computer. Ma 
vi basterebbe mettere il naso nella terza 
dimensione per sentire i racconti di chi, 
a Catanzaro o a Reggio, nell'ultimo anno 
ha subìto accoltellamenti, pestaggi e 
attentati messi in atto da soggetti che 
si richiamano al fascismo. Pensiamo a 
quanto sta accadendo in Grecia e nei 
quartieri delle grandi città italiane, dove 
l'estrema destra cavalca il tema della 
sicurezza per conquistare consensi e 
attaccare i più deboli, fomentando gli 
egoismi provocati dalla crisi. Siccome 
noi non vogliamo che nella nostra città la 
violenza razzista organizzata si abbatta 
su gay, lesbiche, migranti, rom, prostitu- 
te e attivisti sociali, consideriamo come 
un atto di guerra qualsiasi tentativo di 
trapiantare anche qui la teoria e la pra- 
tica di queste azioni infami. Tuttavia, 
riteniamo d'aver capito cosa $i muova 
nel locale sottobosco neofascista. E 
significativo che a Cosenza l'opera- 
zione politico-culturale per legittimare 
personaggi come Delle Chiaie, non sia 
partita da organizzazioni radicali, ma 
dal ventre del PDL e da certa stampa. E 
chiaro: stanno cercando di ricompattare 
una destra che prenda il posto dello sco- 
pellitismo ormai prossimo al tramonto. 


Infine, per favore, risparmiateci la 
retorica d’accatto. A differenza di alcuni 


dei personaggi che avete scomodato 


per darci lezioni di democrazia, noi 
non viviamo sulla luna. Ci avete visto 
in piazza venerdì scorso, come ci 
vedete da sempre protestare contro il 
malgoverno, sotto i palazzi del Potere 
di questa regione, al fianco di precari, 
senza-casa e migranti, in difesa di beni 


Lai 
msi 


comuni, territori e spazi sociali. Piutto- 
sto, passatevi una mano sulla vostra 
coscienza. Se in questa regione non 
scoppia la rivolta che tutti ormai auspi- 
chiamo, la colpa non è forse anche delle 
vostre connivenze con l’attuale classe 
politica locale, e delle strette di mano 
che i vostri editori concedono a questi 
quattro parassiti che vanno a rappresen- 
tarci nelle sedi istituzionali approfittando 
dei ricatti con cui tengono per la gola 


Lettera da Giula 


Da una 


Riceviamo e pubblichiamo una let- 
tera pervenuta alla casella mail della 
redazione - tramite un compagno - da 
una compagna detenuta nel carcere 
di Rebibbia. 


Attenzione! Attenzione! . 


Questo, a distanza di 100 giorni dal I 


mio arresto, è un piccolo contributo che 
voglio dare per mettere in guardia voi 
tutte e tutti. 


1) Se per caso avete lampadari in 
casa, funzionanti con lampadine, fate 


“attenzione, potreste pentirvene. Ma 


se proprio non potete farne a meno di 


‘averne qualcuno, non tenete in casa 


altre lampadine, oltre quelle già inse- 
rite negli appositi lampadari. Quando 
si fulmineranno, vagherete nel buio 
e solo allora potrete averne di nuove. 
Assicurandovi però di buttare quelle 
rotte, perché anche esse, come fatto 
notare dagli acutissimi Ros e Pm, sono 


un ottimo mezzo per costruire bombe. 


2) Se ritenete opportuno abbellire 


la vostra presenza fisica con orecchini, 
badate bene a non acquistarli, qualora 
siano di rame. E se per caso un amico 
o amica ve ne voglia regalare un paio, 
separatevene senza indugi, perché 
sono armi pericolosissime. ` 

3) Se non avete la maniacale abi- 
tudine di dare un posto ad ogni cosa, 
ma siete disordinati e tendete ad avere 
una improvvisata scatola degli attrezzi, 
dove tenete fra l’altro chiodi e pinzette 
per fermare i fogli, che dirvi? Evidente- 
mente siete pericolosi terroristi, pronti a 


galera 


preparare bombe in ogni minuto. 


4) Se vi capita di avere in casa 


mollette per i panni, non di plastica, 
bensi di legno, inceneritele, bruciatele, 


-` spargete le loro ceneri ai quattro venti. 


Non avete idea di cosa si nasconda 
dietro di loro. 

A voler essere seria, tutta questa 
trafila di piccoli, ma non poco importanti 
avvertimenti, servono perché la notte 
in cui mi hanno arrestata hanno trovato 
nella casa dove vivo con il mio compa- 
gno (e dove non mi trovavo) lampadine 
di riserva, orecchini di rame, chiodi, 
ferma fogli e una molletta di legno. Il 
tutto è stato messo insieme, fotografato 
e sistemato da loro stessi in modo tale 


da farlo sembrare un assemblaggio di 
‘oggetti per preparare ordigni esplosivi. 


Così, infatti, il materiale sequestrato è 


stato presentato dai Ros e dalla Pm 


durante l'udienza del riesame. 
Non parliamo ovviamente del fatto 
che, non avendo trovato alcun mate- 


riale cartaceo che descrivesse come si 


preparino tali bombe, sia stato da loro 


‘ detto, evidentemente grandi conoscitori 


della mia persona, che non ce ne era 
bisogno, “perché era tutto. nella mia 
mente, nella mia salda memoria!” Ogni 


commento è superfluo, vero? 


Vorrei aggiungere un ultimo punto 
della lista, seppur a prima vista possa 
sembrare poco inerente ai precedenti: 


5) Se questo mondo vi fa schifo; 
se ripudiate guerra, sfruttamento e 
devastazione; se non avete mai avuto 
il timore di dirlo; se non avete mai 
abbassato la testa pensando “non ci 
posso fare niente”; se ci avete sempre 
messo la faccia; se avete chiara la co- 


migliaia di famiglie disagiate? Le vostre 
lezioncine di tolleranza somigliano tanto 
al paradossale richiamo al rispetto della 
libertà di pensiero, che venerdì scorso | 
funzionari della-digos ci hanno più volte 
scandito, prima di ordinare le cariche 
della celere. Ma come può un simile 
appello provenire proprio da poliziotti 


‘in servizio presso la medesima questu- 
‘ra che solo pochi anni fa ha partorito 


l'operazione “Sud ribelle”, cioè il più 


scienza di chi sono i responsabili delle 


vite terribili che conduciamo; se siete 
convinte che la società in cui viviamo 
sia lobotomizzata; se non riuscite a 
guardare una gabbia con indifferenza; 
se il cuore vi si chiude, il sangue vi 
pulsa, la vista si annebbia al pensiero di 
una donna, di un uomo o di un animale 
rinchiuso, beh, prima o poi, come dice 
una donna rinchiusa qui con me “ti devi 
fare la galera”. | 

E se questo mio essere, questa Giu- 
lia che sto scoprendo forte, dignitosa, 
ancora più ferma e convinta delle sue 


idee e sprezzante dell’annichilimento. 
in cui chi mi ha rinchiusa vorrebbe. 


gettarmi; se questo mio essere loro lo 
vogliono etichettare come pericoloso, 
che costruisce bombe, che partecipa 
ad associazioni sovversive (magari 
affiliate alla fai-informale, nonostante 
qualunque cosa io abbia mai fatto, 
detto o pensato, non possa in alcun 
modo far pensare ad una mia benché 
minima adesione o partecipazione) 
volte a terrorizzare e seminare il panico 


‘ fra la gente, beh, io non glielo permetto 


e rimando tutto al mittente. 
Terrorista è chi-rinchiude, chi man- 


‘ganella, chi devasta. E allora, para- 
frasando una canzone, che tremino i 
| potenti di fronte agli animi fieri di tutte 


queste “terroriste”, che non hanno pau- 
ra di lottare contro tutto ciò che real- 


mente genera e rinvigorisce il terrore, 
la discriminazione, la diseguaglianza,. 


la devastazione, lo sfruttamento. 
Che tremino, che abbiano paura! 
La loro vera paura è che sanno che 


qualsiasi gabbia mi metteranno intor- 


no, che sia cella, che sia lavoro, che 
sia diffamazione, che sia isolamento, 
niente mi toglierà la voglia di romperla 


grottesco attacco al diritto d'opinione 


della storia repubblicana? Ebbene, que- 
sti signori hanno avuto la conferma che 
a Cosenza le manganellate non sono 
mai servite a sgomberare le piazze. Al 
contrario, le riempiono. 

“lo nacqui a debellar tre mali estremi: 
tirannide, sofismi, ipocrisia”. 


Ottobre, autunno 2012 
Cosenza Antifascista 


e di continuare a guardare il mondo 
con gli occhi lucidi, aspri, vitali e liberi. 

Che si arrovellino pure il cervello 
per trovare maglie migliori per le mie 
catene, io sarò più forte. Perché ho 


| in me una coscienza, una consape- 


volezza di quello che sono, che non 
intaccheranno mai. 

Che si specializzino nell'arte so- 
praffina (vera arte dei nostri tempi) del 
reinventare un significato per le parole, 
laddove guerra diventa missione di 
pace; laddove le bombe sono intelli- 
genti e non pericolose e gli orecchini di 
rame e le lampadine pericolosi esplo- 
sivi; laddove il terrorismo non è quello 
di chi rinchiude, uccide, reprime ma 


‘quello di chi critica tutto ciò; laddove la 


devastazione si chiama civilizzazione, 
progresso o ricchezza; laddove il non 
accettare lo status quo dell’ingiustizia 
è sinonimo di pericolosità sociale; 
laddove gli immigrati carcerati si chia- 


. mano ospiti. 


Le mie parole non hanno il peso del- 
la storia dei nostri tempi, della rabbia, 
dell’insolenza, della voglia di abbattere 
tutta la crudeltà, la ferocia della gabbia 
che rinchiude la vita di tutti noi, fuori e 
dentro le galere, schiavi di una vita che 
non vogliamo, di un mondo che cade 
a pezzi e che chiama i suoi residui 
progresso. 


Dalla parte di chi lotta, di chi non si inchina. 
Le bombe e il terrore li semina lo Stato, il 
Potere e la nostra santa Democrazia. 
Per la libertà di tutte e tutti. 


Una donna libera. 
Giulia 


Niscemi 


4000 no alla Guerra 


Almeno 4000 persone hanno preso 
parte al corteo contro il MUOS svoltosi 
il 6 ottobre a Niscemi; 8 autobus, vari 
pulmini, decine e decine di auto, hanno 
portato a Niscemi attivisti NO MUOS 
e di varie associazioni, sindacati di 
base, partiti e movimenti, che con una 
significativa presenza di abitanti del 
luogo, hanno risposto all’appello del 
coordinamento regionale dei Comitati. 

Il 6 rappresentava la giornata con- 
clusiva di un mese di lotta che ha avuto 
momenti salienti nella tre giorni di pre- 
sidio del 7, 8 e 9 settembre, durante i 


quali un blitz notturno rumoroso di atti- 


visti allabase ha provocato 17 denunce 
per radunata sediziosa, manifestazione 
non autorizzata e danneggiamento. 
L'11 settembre c’è stata poi l'audizione 
dei sindaci di Vittoria e Niscemi e di 
una delegazione del coordinamento 
NO MUOS da parte della commissione 
difesa della Camera e della commis- 
sione d'inchiesta sull’uranio impoverito 
del Senato, conclusasi con la richiesta 
di moratoria dei lavori di costruzione 
del MUOS. 

Ma è stato un mese di iniziative e 
di tessitura organizzativa in tutte le 
province siciliane, che a fine mese, in 
particolare il 29 ha trovato sintesi nella 
giornata di mobilitazione locale, con 
manifestazioni in decine di città e paesi, 
e un presidio all'aeroporto di Comiso 
e poi in città per collegare la mancata 
apertura dell aeroporto con la costru- 
zione del MUOS. Nei giorni precedenti 
il 6 ancora iniziative a Messina contro 


la decisione di installare un impianto 
NATO all’Arsenale, a Fontanarossa, a 
Mineo e in altri posti. 

La mattina del 6 la notizia del se- 
questro da parte della Procura di 
Caltagirone dei cantieri del MUOS per 
violazione delle leggi sulla protezione 
dell'ambiente, ha galvanizzato il movi- 


mento, che ha letto questo fatto come la . 


conseguenza delle sue forti pressioni. 

La stradina che collega la provincia- 
le per Caltagirone alla base americana 
NRTF n.8 si è subito riempita dei lungo 
serpentone dei manifestanti; metà del 
corteo era quella dei comitati, almeno 
2000 persone con le bandiere NO 
MUOS e tanti striscioni, fra cui quello 
della delegazione di donne del NO Dal 
Molin. Seguivano gli spezzoni delle 
associazioni, dei Cobas e della CUB; 
di partiti e partitini della galassia co- 
munista, della Federazione Anarchica 
Siciliana. | politici presenti (Fava, Bor- 
sellino, il sindaco di Niscemi più altri) 
sono stati relegati indietro, secondo le 
decisioni dell assemblea organizzativa 
che ha decisione di non dare spazio 


- a nessun tipo di strumentalizzazione. 


Un corteo che ha superato ogni 
aspettativa, allegro e combattivo, com- 
posto da tantissimi giovani, da famiglie 
con i bambini, ma anche dalla genera- 
zione dei militanti degli anni settanta, 
di quelli delle lotte a Comiso contro la 
base missilistica, seguito dalle forze 
dell'ordine, molto preoccupate per 
eventuali tentativi di forzare il blocco; 


un elicottero ha ronzato a bassa quota 


Unione Sindacale Italiana 


Nelle giornate del 21-22-23 settem- 
bre si sono svolti a Milano le celebra- 
zioni e la festa per il centenario della 
nascita dell’ USI, organizzata dai com- 
pagni della sezione milanese, presso il 
CSA Cox 18 di via Conchetta, concesso 
per l'occasione. Il luogo dove si è svol- 
to, come già molti compagni sapranno, 
è uno spazio occupato da una trentina 
d'anni e passa, verso il quale c'é stata 
una mobilitazione locale e nazionale 
del movimento quando qualche tempo 
fa era stato sgomberato. La struttura, 
depositaria anche della libreria di Primo 
Moroni, continua a sviluppare iniziative 
culturali a carattere alternativo. 

Il programma annunciato per le tre 
giornate del centenario si è svolto rego- 
larmente. Nella serata del 21 si è svolto 
un buffet inaugurale, con una buona 
partecipazione, al quale è seguito, nel 
salone in alto, una disamina, molto 
partecipata, della stampa sindacalista 
libertaria fin dalle origini, condotta da 
Franco Schirone, che ha illustrato la 
numerosa produzione di teste giorna- 
‘ listiche nel corso degli anni, spesso 
sconosciuta. E’ poi seguito l'intervento 
di Paolo Masala che rispetto alla attua- 
lità ha illustrato la funzione di Lotta di 
Classe, organo dell’USI, della sua linea 
anarcosindcalista, aperta all’informa- 
zione della conflittualità autorganiz- 
zata dai lavoratori a livello aziendale 
e territoriale e delle sperimentazione 
nel campo dell'autogestione ai giorni 
d'oggi. E’ poi seguita, nella sala mag- 
| giore, il concerto di Alessio Lega, con 
“canzoni della tradizione libertaria e dell’ 

attualità, autoprodotte, accompagnate 
dai suoi commenti puntuali. 


Il 22 si è svolto, nel primo pome- 


riggio, la parte storica sviluppata da 
Franco Schirone, illustrando alcuni 
dei principali personaggi che hanno 
attraversato la storia dell’USI e ripor- 
tando gli episodi più significativi, come 
le mobilitazioni contro la guerra, e lo 


Sulle giornate 


scontro interno che c’è stato su tale 


tema, l'occupazione della fabbriche, 


le conquiste importanti realizzate dai 
lavoratori sotto la guida dell’USI che 
hanno segnato la storia. E’ seguito 


l'intervento di Sergio Onesti che, par- 


tendo dall'esperienza storica dell’USI, 
ha segnalato l’esigenza dell'aspetto 
organizzativo che il sindacato liberta- 


‘rio deve assumere oggi. Pino Petita 


è intervenuto ricordando l'importante 
ruolo del coordinamento delle lotte 
nel settore ospedaliero, alla fine degli 


anni “70, che nella sua maggioranza è 


poi confluito nell’USI, diventandone il 
settore più importante. 

Dopo una pausa sono ripresi glin- 
terventi soprattutto focalizzati sulla 
presenza attuale dell’USI. 


Angelo Mulè ha relazionato sul gra- 


vissimo attacco che i lavoratori del San 
Raffaele stanno subendo da parte della 


nuova proprietà che pretende l’azzera-. 


mento di tutti gli accordi precedenti e 
il licenziamento di 450 dipendenti. Da 


| parte dei lavoratori, dove l’USI è il sin- 
dacato di maggioranza relativa, non è 
mancata la risposta di una la lotta com- 
patta, con iniziative interne ed esterne 


all'ospedale, cercando la mobilitazione 
e il sostegno del coordinamento del set- 
tore ospedaliero, sottoposto a pesanti 


. attacchi, allo scopo della riduzione 


dei sevizi pubblici. Anche l'intervento 


di Gianni Santinelli dell'ospedale San - 


Carlo ha ribadito l'attacco che sta 
subendo il settore della sanità dal go- 


‘verno nazionale e da quello regionale 


e l'esigenza di una risposta coordinata. 
E’ stata data lettura di un documenti 


dei lavoratori USI della Leroy Marlin 
di Carugate, del breve ma intenso 


percorso che all’interno ha avuto la 
loro organizzazione, dove l'azienda 
fin da subito ha cercato di fermarne la 
crescita ricorrendo a pesanti forme di 
repressione, ma ottenendo il risultato 
opposto, anche grazie al sostegno 


sulle teste dei manifestanti facendo 
riprese costantemente. Davanti al can- 
cello principale della base fortemente 
presidiato dalla polizia, si è svolto un 
sit-in con vari interventi, e poi i manife- 
stanti hanno rifatto il percorso a ritroso, 
ma in ordine sparso, per spostarsi in 
città per il secondo corteo. 

Verso le 20,30 è partita la manife- 
stazione cittadina, con un migliaio di 
persone e molti cittadini che si sono 
aggregati o l'hanno seguita ai lati. Tanti 
gli slogans: “Niscemi bedda, Niscemi 
mia, c'è cu lotta e cu talia”; “La Sicilia 
sarà più bella senza il MUOS e senza 
Sigonella”, “Mirikani itavinni”, “Gente 
gente gente, non state lì a guadare, c'è 
il MUOS da smantellare”. Il corteo giun- 
ge in una piazza piena che l’attendeva, 


e subito dal palco parlano Vincenzo 


Cummaudo, del comitato di Niscemi, 
poi Antonio Mazzeo, quindi una rap- 


presentante delle donne No Dal Molin 
e chiude Pippo Gurrieri, che. legge il 


saluto dei manifestanti NO MOS austra- 


liani che nella stessa giornata hanno 


dato vita ad una iniziativa di protesta 


‘contro l'installazione del mostro nel loro 


paese, e poi il documento di solidarietà 
inviato dal movimento No TAV. 

La giornata si chiude con i concerti 
di una serie di gruppi che hanno voluto 
contribuire alla riuscita di questa impor- 
tante manifestazione. 

Il salto di qualità che il movimento 
ha fatto è stato evidente in questa 


circostanza; questa prima manifesta- 


zione di massa è stata completamente 


del cen 


esterno della struttura USI milanese. 
Paolo Masala ha parlato delle difficoltà 
nel settore delle cooperative sociali, 
dove la precarizzazione è di casa e 
dove viene spesso utilizzata l'ideologia 
del sacrificio per i lavoratori, giustificato 
con “motivazioni sociali”, mentre l’USI 
rivendica il rispetto dei diritti dei lavo- 
ratori sopra ogni altra cosa. 


Ha concluso i lavori l'intervento del. 


Segretario Enrico Moroni, riaffermando 
l'attualità dell’USI a cent'anni della sua 
nascita, la validità della sua linea anar- 


| cosindacalista che oltre a lottare per il 


miglioramento delle condizioni di lavoro 


‘e di vita, persegue lo scopo principale 


di una società senza “né servi, né pa- 
droni”. Nell'immediato PUSI sviluppa 
una lotta più unitaria possibile da parte 
dei lavoratori per un aumento salariale 
adeguato e ugualitario, unificando tutte 
le categorie, contro il costo della vita, 


per la riduzione dell'orario di lavoro, 


per la gratuiticità dei servizi, per l'oc- 
cupazione per tutti senza il ricatto della 
salute e della precarietà del lavoro, per 
l'eliminazione delle spese militari e la 
sperimentazione da subito di forme di 
autogestione, appena se ne presenta 


l'occasione, come spinta ad arrivare 


ad una società dove lo sfruttamento 
sia abolito. | 

Nella serata, dopo la cena, si sono 
esibiti sul palco il duo “Bernozzo- 
Bonvicini” che con il dolce suono sono 
dell'arpa hanno accompagnato le can- 
zoni di lotta della tradizione anarchica. 

E’ seguita l'esibizione del “Coro In- 
grato” delle canzoni ribelli dalle origini 


| fino ai giorni d'oggi. 


Il 23 settembre fin dalle 11, e per 
tutta la giornata, si è animato un 


importante mercatino biologico nel. 


cortile interno del Cox 18, promosso 


‘dal Progetto Libertario Flores Magon 
. @ Terre di Moto, coinvolgendo un pub- 
blico numeroso ed interessato. E’ stato 


organizzato un pranzo con i prodotti del 


autorganizzata, e ha permesso quindi 
di constatare il livello di maturità e di 
forza che il movimento ha raggiunto. 
Una tappa importante per le future 
azioni, che devono poter puntare più in 
profondità per contrastare la presenza 
militare americana. 

— Nettamente sconfitte quelle posizio- 


ni di certi settori minoritari dei comitati 


che puntavano ad enfatizzare il rischio 
violenza e hanno addirittura deciso di 
non prendere parte alla manifestazione 
verso la base. Anche la provocazione 
dei fascisti catanesi e vittoriesi, che 
intendevano aderire alla manifesta- 
zione, pare invitati da alcuni soggetti 
niscemesi legati all’amministrazione 


comunale, è stata bloccata sul nascere 


enario 


eera Biologico. 
Nel primo pomeriggio si è svolto . 


l'incontro delle associazioni sindacali 


| presenti a livello internazionale nell’am- 


bito dell’AIT: CNT (Spagna), FAU (Ger- 
mania), Solfed (Inghilterra) USI (Italia) 


che ha evidenziato, partendo dalle: 


esperienze nei singoli Paesi e dalle ri- 
sposte alle politiche repressive uniformi 


da parte dei vari governi, le affinità esi- 
stenti tra le varie associazioni sindacali 
preseti, prospettando l'esigenza di un - 
maggior coordinamento delle iniziative — 


a livello internazionale. i 

Alla sera, dopo la cena, Marco Ro- 
velli ha egregiamente intervallato la 
lettura di brani del suo libro “Il contro 
in testa”, ambientato fra i lavoratori 


Apuani delle cave di marmo, con pezzi. 
del suo repertorio canoro libertario. E’ 


seguita l'esibizione del coro “Voci di 
Mezzo” che ha coinvolto tutti i presenti 


‘a cantare le canzoni della tradizione 


anarchica e ribelle. Grazie alla tecno- 
logia disponibile nel luogo durante le 
serate venivano proiettate un contem- 
poranea alla musica e al canto anche 
le lotte dei lavoratori della sanità o le 


mobilitazioni svolte conto la Bocconi 
in difesa della sede USI di via Bligny. 


L'iniziativa sul centenario USI mila- 
nese è da ritenersi sicuramente riusci- 
ta, sia per la partecipazione di centinaia 


di compagni passati in quelle giornate, 
-sia per l’importanza degli argomenti 


tratti e delle iniziative svolte. Soprattut- 
to quelle relazioni sociali e umane che 
si sono intrecciate sono una ricchezza 


che non va dispersa. Un ringraziamento 


particolare per l'ospitalità offerta dalla 


“CSA Cox 18. 


L'incaricato 


14 ottobre 2012 


dalla questura, che gli ha vietato for- 


malmente di presentarsi. | fasci si sono 
sfogati con un misero comunicato in cui 
tentavano di far passare la tesi che fos- 
se stato il coordinamento dei comitati 


a chiedere l’intervento della questura. 


Non ci sarebbe stato bisogno, perché 
la loro eventuale presenza ci avrebbe 
trovato pronti e determinati a ricacciarli 
nelle fogne. 

Durante la giornata un presidio di 
solidarietà si è svolto a Bologna, orga-. 
nizzato da studenti siciliani militanti nei 
comitati No MUOS. 


Pippo Gurrieri 


died 
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infermaArione 


Trieste 
Pioggia di denunce 


In questi giorni la questura e la procu- 
ra di Trieste stanno presentando il conto 


per le mobilitazioni dell’autunno-inverno ME a ce y Fa 
‘e già dalla 14.30 iniziava il presidio con 


scorso. In quei mesi infatti la normalità 
della vita cittadina fu in parte incrinata 
grazie a vari movimenti e mobilitazioni. 
In particolare fra ottobre e dicembre fu 
movimento di “Occupy trieste” a calca- 
re le scene: prima con la tendopoli in 
piazza Unità e poi piazza Borsa e poi 
con alcuni tentativi di occupazione. Fra 
la fine di febbraio e inizi marzo furono 
invece le mobilitazioni NOTAV e contro 
l'amministratore delle Ferrovie Moretti 
a movimentare le piazze. 

Adesso stanno arrivando decine e 
decine di denunce per i reati di occupa- 


zione abusiva (tentativo di occupazione 


dell'ex banco di napoli in novembre e 
occupazione per sei giorni dell'ex hera 
in dicembre) e per manifestazione non 


autorizzata (contestazione a Moretti il 29 ` 


febbraio e corteo notav in solidarietà alla 
Valsusa e a Luca Abbà il 1 marzo). Vari 
dei denunciati sono compagn* e simpa- 
tizzanti del Gruppo Anarchico Germinal. 
La repressione non fermerà le nostre 
lotte! . 
Seguiranno aggiornamenti. 
uno degli inquisiti 


Trieste 
Presidio 
contro il 
ministro Clini 


Una 30ina di persone ha partecipa- 
to domenica 30 settembre al presidio 
indetto dal Comitato NOTAV di Trieste 
e del Carso e dal Comitato NODEBITO 
in occasione della visita a Trieste del 
ministro dell'Ambiente Corrado Clini 
nell’ambito di Triestenext. 


Il ministro doveva parlare a numero- 


se conferenze nel corso della giornata, 
ma una ha attirato la nostra attenzione 
“Filiera corta ed ecosostenibilità”. E’ 


a cura di RedB 


Grecia A 
Pattuglie motorizzate 
antifasciste 


Nelle ultime settimane in Grecia si 
stanno organizzando e strutturando 
delle vere e proprie pattuglie “motoriz- 
zate” antifasciste contro i sempre più 
frequenti raid punitivi, nella capitale ma 
non solo, contro migranti condotti dalle 
note squadracce del partito neonazista 
Alba Dorata, travestite per l'occasione 
da “comitati di residenti e commercianti”. 

Nel centro di Atene le prime moto- 
pattuglie solidali, rosse e nere, sono 
iniziate il 15 settembre con una seconda 
manifestazione il 22 Settembre nel cen- 
tro di Atene. Lo scorso 30 settembre un 
terzo intervento antifascista ha risposto 


alle provocazioni di tre neonazisti che. 


cercavano di ostacolare il pattugliamen- 
to motorizzato nei pressi del quartiere di 
Aghios Panteleimonas nel centro di Ate- 
ne. Se per fermare le violenze xenofobe 
di Alba Dorata l'intervento della polizia 
è sempre assente o tardivo in questa 
occasione non si è fatto attendere. Il 
corteo motorizzato è stato aggredito 
dalla polizia con inseguimenti e cariche 
conclusesi con l'arresto di 15 antifascisti 
e il sequestro dei mezzi. Le udienze 
preliminari, avvenute il 1 e il 4 ottobre, 
hanno visto l'intervento di almeno 300 
solidali attaccati pretestuosamente dalla 
. polizia anti-somossa. Si sommano nuo- 
. ve fermi e detenzioni temporanee. Solo 
il 5 ottobre decine di arrestati vengono 
rilasciati e messi agli arresti domiciliari. 


chiaro che non potevamo non essere 
presenti a denunciare l'ipocrisia di chi 
parla di questi argomenti e contem- 
poraneamente porta avanti progetti 
devastanti come la TAV, i rigassificatori, 
nuove autostrade ecc. 

Il ministro doveva parlare alle 15.00 


bandiere, volantinaggio e un chiaro stri- 
scione “Tav, autostrade, rigassificatori 
STOP AI DEVASTATORI”. 

Subito la digos ci faceva sapere che 
Clini aveva tirato pacco e non sarebbe 
venuto a Trieste. Ovviamente l'iniziati- 
va si è tenuta lo stesso con un nutrito 
volantinaggio per oltre un'ora, per poi 
sciogliersi. Ci si è poi di ritrovati in una 
15ina un paio d'ore dopo, sempre da- 
vanti al teatro verdi, pet la chiusura della 
kermesse. La lotta NOTAV continua! 

uno dei presenti 


Ravenna. 
Contro la CMO 


= Finalmente ci siamo: sabato 13 
ottobre a Ravenna si svolge una mani- 
festazione nazionale contro la Coope- 


rativa Muratori e Cementisti (CMC), per 


la terra e la libertà. Decine di comitati 
territoriali, coordinamenti, gruppi, as- 
sociazioni, individui hanno preparato il 
corteo per settimane. Il tutto è iniziato 
in Val Susa dove diversi attivisti hanno 
deciso di dare concretezza alla volontà 
di estendere la lotta al di là della valle- 
che-resiste: a ciò è seguita una riunione 
nazionale presso lo spazio sociale XM 
24 di Bologna lo scorso settembre, che 
ha stabilito i criteri della giornata: una 
mobilitazione popolare e determinata, 
dalla parte della terra, contro il cemento. 

La CMC è stata da subito considerata 
un obiettivo concreto, sia perché possie- 
de l'appalto per il tunnel geognostico in 
valle, sia perché è uno dei simboli della 
cementificazione incontrollata e della 
devastazione ambientale. La CMC ha 
costruito la base militare di Sigonella ed 
è parte attiva nella realizzazione di quel- 
la di Vicenza, ha devastato un territorio, 
il Mugello, con il TAV Bologna-Firenze, 
ha l'appalto per l'Expo di Milano, per 


DIPEwi cal 


Video di una delle moto-pattuglie antifasci- 
ste: http://tinyurl.com/8c20gw7 [youtube] 


Turchia I 
Guerra e repressione 


Il consolidato mix di guerra ester- 
na e di repressione interna continua 
a funzionare nelle strade di Ankara: 
l'opposizione che si sta formando ad 
un possibile intervento della Turchia in 
Siria, a seguito dell’incidente militare in 
cui ha perso la vita una famiglia di Akca- 
kar, alla frontiera fra i due paesi, è stata 
in questi giorni duramente colpita da 
cariche e arresti della polizia di Erdogan. 

Giovedì 4 ottobre infatti migliaia di 
persone a piazza Taksim, Istanbul, con 
cartelli in cui si leggeva slogan come 
“Viva la fratellanza dei popoli” e “No 
alla guerra!”. La polizia è intervenuta 
caricando con idranti e spray urticanti. È 
importante vedere come una parte con- 
sistente della società turca rifiuti l'inter- 
vento militare e non esiti a riscendere in 
piazza, sfidando i duri colpi governativi. 

La questione della guerra in Siria, 


sebbene ormai sempre meno presente 


sulle pagine dei giornali, è potenzial- 
mente enorme tanto per il numero di 
vittime sia per gli interessi geostrategici, 
considerata la posizione che la nuova 
Siria potrebbe assumere nello scacchie- 
re internazionale. 


la Nuova Romea Cesena-Mestre, per 
i lavori TAV alla stazione di Bologna 
ecc. La CMC è una “cooperativa” capi- 
talista multinazionale: occupa novemila 
persone, possiede società che costrui- 
scono dal Mozambico agli Stati Uniti, e 
partecipa al business della costruzioni 
su molteplici fronti attraverso diverse 
“controllate”. La CMC basa la propria 
ricerca del profitto sullo sfruttamento 
degli operai e sulla quella speculazione 
fatta di subappalti, dove sguazzano cric- 
che politiche e mafiose. La CMC inquina 
e devastando il pianeta in nome di un 
arbitrario concetto di “sviluppo”. 

La manifestazione si tiene in un 
clima non facile perché le autorità cer- 
cano da tempo di far sì che la provincia 
ravennate diventi un territorio off-limits 
per i compagni. Ad aprile il questore 


. ha notificato diversi fogli di via e avvisi 


orali nei confronti di alcuni antifascisti 
che hanno manifestato contro Forza 
Nuova. L'organizzazione neofascista 


| era scesa in piazza per esprimere la 


propria solidarietà alle forze dell'ordine 
dopo che pochi giorni prima un tunisino 


-era stato ucciso da un colpo di pistola 


alla schiena esploso da un carabiniere. 
Alcuni giorni fa la questura ha completa- 
to il lavoro, notificando ad altre decine di 
compagni il reato di manifestazione non 
autorizzata per quello stesso corteo. 
Misure, queste, che si inseriscono in 
un quadro repressivo davvero pesan- 
te. Da inizio anno sono state vietate le 


iniziative davanti ai cancelli della CMC, 


e i sodali con lotta No Tav sono stati 
ripetutamente intimiditi dalla polizia, 
mentre l1 settembre la polizia ha per- 
quisito le abitazioni di tredici compagni, 
nell’ambito di un'indagine che si basa 
sul solito 270bis (operazione “Thor”). 
Come se non bastasse nella notte tra "1 
e il 2 ottobre il centro sociale Spartaco 
ha subito un incendio che ha interessato 
in particolar modo la rampa da skate e 
la confinante sala prove. 

=- Da subito gli attivisti si sono messi 
all'opera e, nonostante questo miste- 
rioso attacco, i locali potranno ospitare 
chi ha bisogno di dormire a Ravenna 
nei giorni del corteo. Il corteo è una 
tappa importante per rafforzare tutta una 
rete di comitati, associazioni, gruppi e 


Germania 
strage di Stazzema 
senza colpevoli 


Lunedì 1 ottobre la procura di Stoc- 
carda ha deciso di archiviare l'inchiesta 


per la strage di Sant'Anna di Stazzema . 


compiuta dai nazifascisti il 12 agosto 
1944. 560 cittadini della borgata sulle 
Api Apuane sono stati massacrati, tra 
questi donne, anziani, e 116 bambini, in 
un destino che ha accomunato Sant'An- 
na ad altre centinaia di paesi e villaggi 
in Italia (64 solo in Toscana). Come è 
noto, in virtù della ragion di Stato, i circa 
600 fascicoli riguardanti le stragi nazi- 
fasciste in Italia sono rimase seppelliti 


nell'armadio della vergogna presso la . 


procura generale militare di Roma (via 
dell'Acqua sparta) per mezzo secolo 


-e solo negli ultimi anni la storiografia 


e la magistratura hanno cominciato a 
fare luce su queste vicende. Fino ad 
oggi sono stati comminati 21 ergastoli, 
mai eseguiti. | sopravvissuti e i familiari 
delle vittime si dicono sdegnati della 
decisione della procura di Stoccarda, 
anche perché il precedente processo 
di La Spezia aveva condannato dieci 
militari tedeschi all'ergastolo per strage. 


Cuba I 
Che fine ha fatto 
Yoani Sanchez? 


Dopo un arresto e una liberazione 
dopo trenta ore di carcere, la blogger 


singole attivi nella difesa della terra con- 
tro grandi opere, inceneritori, centrali 
a carbone e gas, discariche ecc. Per 
questo gli organizzatori assicurano che 
il percorso in difesa della terrà non si 
fermerà con la manifestazione di sabato. 
| promotori invitano a portare sacchi di 
terra e piante contro il cemento. 

. 13 ottobre ore 14.00 Appuntamen- 
to alla stazione ferroviaria di Ravenna 


per info: 


‘ nocmc13ottobre@gmail.com 


blog con materiale e elenco adesioni: 
http://dallapartedellaterra.blogspot.it/ 
Altre info sulla CMC al sito del coordina- 
mento nocmc: http://www.nocmc.tk 

RedB 


Milano 
C.A.5.0. 


Nell’Ottobre 2011, nel quartiere di 
Lambrate è nato il Collettivo Lambretta. 
Studenti, lavoratori, precari hanno attra- 
versato il quartiere con un percorso che 
è culminato ad Aprile con la liberazione 
di quattro villette fino ad allora abban- 
donate al degrado ed allo spaccio. Già 
dai primi giorni, moltissimi studenti del 
quartiere hanno attraversato lo spazio 


‘ed ascoltando le voci e le opinioni di tut- 


ti, abbiamo sentito l'esigenza comune di 
creare un coordinamento tra i collettivi e 
gli studenti delle scuole del quartiere. Il 
C.A.S.C vuole essere un coordinamento 
autonomo ed autorganizzato di studenti 
e collettivi studenteschi che ha come 
principale scopo quello di sviluppare 
una politica partecipativa che parta dal 
basso, estranea ad ogni forma di logica 
partitica e sindacale. Nasce come esi- 
genza degli studenti e dei collettivi delle 
scuole di zona di organizzarsi, come 


punto d'incontro per aumentare le forze - 


di ogni singolo collettivo ed aumentare 
reciprocamente la nostra coscienza e 
forza politica. Il C.A.S.C. vuole essere 
un coordinamento in una collettività ed 
essere un punto di riferimento e fulcro 
delle nostre singole forze per incidere 


maggiormente sulla realtà che ci cir- - 


conda. Siamo antifascisti, antisessisti 


Yoani Sanchez torna, giustamente, a 
far parlare di sé sulla stampa interna- 
zionale. Il suo blog, Generazione Y, è 


un punto di informazione molto seguito 


come spazio di voce critica nell’isola 
del “socialismo sudamericano”, tanto 
da aver fatto di questa giovane donna, 
che prima abitava in Spagna ed è poi 
rientrata negli ultimi anni alla sua città 
natale L'Avana, la voce più accreditata 
dell'opposizione interna al governo della 
famiglia Castro. Il suo arresto, a suo 
dire, è stato motivato dal suo tentativo 
di partecipare al processo contro lo spa- 
gnolo Carromero, dirigente dell’organiz- 
zazione giovanile del Partito Popolare 
spagnolo, accusato dalla magistratura 
cubana di aver ucciso due oppositori 
cubani Payà e Cepero. La Sanchez 
sostiene di essere stata arrestata e di 
essere stata liberata al seguito di un suo 
sciopero della fame, in quanto voleva 
seguire il processo, a suo dire pilotato 
dalle autorità dell’isola per incolpare 
Carromero e discreditare la sua tesi, 


secondo la quale dietro la morte degli 


oppositori ci sarebbero i servizi segreti 
di Cuba. A seguito di questa breve de- 
tenzione, un coro di voci si è alzato a 


livello internazionale, per difendere una 


“voce libera”, dallo stretto controllo che 
lo stato pone su di lei e strette maglie 
del potere. Al di là del ridicolo divieto di 
non poter uscire dal paese, cosa che le 


. ha impedito in questi anni di ricevere 


premi e di partecipare a conferenze 
cui era stata invitata, come mai Yoani 


Sanchez gode di un prestigio così forte 
e la sua voce viene accreditata molto di 


più di altre pur presenti nella dissidenza 


‘ed antirazzisti e ragioniamo e viviamo 


in conflitto con i poteri forti che da anni 
distruggono il nostro futuro. Non limitia- 
mo la nostra azione politica alla tutela 
dell'istruzione pubblica, ma ci poniamo 
come movimento studentesco sensibile 
a tutte le dinamiche economiche -sociali 
che attraversano il paese. Siamo No Tav 
e No Tem e consideriamo la difesa dei 
beni comuni e del territorio -un aspetto 
di vitale importanza. ll coordinamento, 
nasce con una vocazione territoriale, 
essendo composto da studenti preva- 
lentemente della zona 3 e non considera 
ciò un vincolo ma anzi un aspetto da 
valorizzare e consolidare. | 


Coordinamento Autonomo 
Studenti e Collettivi 


E-mail: casc.lambrate@gmail.com 


UMANITA NOVA 


on line? 
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è 
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www. umanitanova. org 


e nell’opposizione cubana in ambito 
internazionale? La lettura che si può 
dare di questa vicenda parte con una 
problematica che da molte parti non è 
mai stata risolta: la manichea divisione 
fra chi si oppone al regime di Castro 
e quindi viene considerato automa- 
ticamente un anticubano “al servizio 
dell’imperialismo” e un sostegno a volte 
cieco a quello che viene considerato 
come l'ultimo baluardo del socialismo 
contro la superpotenza Usa. Esempio 
calzante in questo caso può anche 
essere considerata la famosa vicenda 
del Congresso dell’Internazionale delle 
Federazioni Anarchiche a Carrara nel 
1968, quando alcuni, fra cui spiccava 
il gruppo di Cohn-Bendit, attaccarono il 
delegato della Federazione Anarchica 
Messicana che portava il saluto degli 
anarchici cubani in esilio accusandolo di 
farsi rappresentante di gruppi antirivolu- 
zionari al soldo della CIA, rispolverando 
una polemica già avviata anni prima da 
Armando Borghi. Questo, naturalmente, 
è un esempio, che anzi poco potrebbe 
calzare con un personaggio come Yoani 
Sanchez che molto fa discutere per la 
sua spettacolarizzazione e per il suo 
investimento mediatico anche all’inter- 
no della dissidenza dell’isola. Noto, fra 
l’altro, è anche lo scandalo sollevato da 
alcuni!rdocumenti pubblicati su Wikileaks 
in cui si attesterebbero relazioni fra la. 
blogger e alcuni agenti CIA, che fra. 
l’altro segnalerebbero la falsità dell'in- 
tervista al presidente USA pubblicata 
sul blog. La questione rimane spinosa 
e la figura della Sanchez ingombrante. 


Bologna 

Reti, Comunità 

e Mediattivismi 

È necessario ripensare sistemi di CO- 
municazione e tecnologie come luoghi del 


conflitto: giocoforza, allora, lo strumento. 


tecnologico non è neutro, non va esaltato 
e accettato acriticamente ma è esso stes- 


so parte del conflitto. Ecco perché quando — 


ci siamo limitati ad usare gli strumenti che 
ci venivano dati abbiamo perso. Abbiamo 
cercato di entrare anche noi nell'acquario 
per prendercene delle fette: pensando 
che quella fosse la posta in gioco [...] 
Per ripensare i media dobbiamo tornare 
a vederli come terreno di conflitto nella 
stessa definizione degli strumenti. 

Venerdì 19 ottobre 

Diritti d'autore: Copyright VS Copyleft. 
Serata di dibattito e presentazione delle 
licenze GPL e Creative Commons; espe- 
rienze d'artisti nell'era digitale; dibattito 
sul diritto d'autore con: Renzo-Davoli do- 
cente di informatica all’Università di Bolo- 
gna, Kai Zen ensamble narrativo, Andrea 
Zanni responsabile progetti di Wikimedia 
Italia, La Compagnia Fantasma musica e 
recitazione in licenza aperta @ Biblioteca 
Roberto Ruffilli, vicolo bolognetti 2 — 
ore 19.30 
info: 
http://www.autistici.org/rem/ 


: | rem@autistici.org 


Piacenza 
Venerdì 19 ottobre 


“A forza di essere vento. | rom tra 
passato e presente” 

Ore 21.30, presso il Circolo ARCI “Vik”, 
via Campagna 41-B. 

Conferenza di Paolo Finzi (della reda- 
zione di “A”-rivista anarchica). 
Per ulteriori info: 
arci-vik+subscribe@googlegroups.com 


Da Saint-Imier 

a Milano. Per un 
coordinamento 
anarchico e libertario. 


Sabato 20 ottobre ore 12. 
Circolo dei Malfattori di via Torricelli 
L'incontro internazionale di Saint-Imier 


dell'agosto 2012 è stata anche un'occa-. 


sione per alcuni compagni e compagne 
provenienti dall'Italia di rivedersi e con- 
frontarsi. Durante questi momenti di con- 
divisione e socialità è emersa l'esigenza 
di creare ulteriori situazioni di dibattito e 
discussione aperta, che possano coinvol- 
gere collettivi e singoli interessati, al di là 
delle specifiche appartenenze. 

In un momento favorevole per il mo- 
vimento anarchico, in costante crescita, 
come ha dimostrato l’incontro di Saint- 
Imier di questa estate, la nostra volontà 
è quella di unirsi e ritrovarsi sulla base di 
punti comuni e intenti condivisi per dare 
maggiore incisività e visibilità ai momenti 
di lotta che si sviluppano nei territori, 
rafforzando i collegamenti tra le varie 
realtà. Per concretizzare queste istanze 
proponiamo quindi un'assemblea aperta 
sabato 20 ottobre a Milano, al circolo dei 
malfattori, via torricelli 19. 

compagne\i di milano, roma, bene- 
vento e circolo berneri di bologna 


Ferrara | 
‘Nato Libero 


Sabato 20 ottobre 

Il “Gruppo Libertario Remo Tartari” 
organizza presso la sala conferenze della 
Residenza Santo Spirito sita in Vicolo 
Santo Spirito 11. 

Giornata in ricordo di. Remo Tartari, 
partigiano ed anarchico. Instancabile or- 
ganizzatore del movimento, nel secondo 
dopoguerra fu delegato per la Federa- 
zione Comunista Libertana Ferrarese 
al congresso di Carrara del 1945, non- 
ché portavoce del locale circolo intitolato 
a Michail Bakunin. La giornata si svolgerà 

secondo il seguente programma: 
= Ore 15:30 presentazione 


inizio 


genga 


Ore 15:40 proiezione del cortometrag- 
gio “Nato Libero” di Marco Felloni 


Ore 16:30 lettura del contributo di 


Stefano Tassinari 

Ore 16:50 breve prospettiva storica 
sull’anarchismo ferrarese 

Ore 17:30 dibattito 

‘Per informazioni: 347-8658932 (Mim- 
MO) 


La Productora de Co- 
municacion Social dal 
Cile in Italia 


Alcuni compagni del Cile, presenti a 
Saint-Imier ad agosto, saranno in Italia per 
un breve tour. Fanno parte di un collettivo 
anarchico di comunicazione e propaganda 
che produce video e documentari, la Pro- 
ductora de Comunicacion Social (comu- 
nicandoaccion.org). Parleremo con loro 
dell'attualità dei mezzi di comunicazione 
anarchici o alternativi in Cile, della pre- 
senza libertaria e anarchica all'interno dei 
nuovi movimenti sociali, della resistenza 


dei Mapuche e le relazioni con il “mondo 


libertario”, dell'esplosione del movimento 
studentesco, con la sua espressione di 
protesta di piazza e delle nuove forme di 
organizzazione, e di tanto altro ancora. 


Vi aspettiamo numerose/i: 


= Mercoledì 24 ottobre ad Alessandria, 
c/o il laboratorio Perla Nera, via Tiziano 2, 
dalle ore 18 cena e dibattito ore 21 


Giovedì 25 ottobre a Reggio Emilia, 
c/o la sede della Fai reggiana, via Don 
Minzoni 1/d, h 20,30 cena + dibattito 


Venerdì 26 ottobre a Bologna, c/o il 
Circolo Berneri, piazza porta S.Stefano 1, 
dalle h 19 aperitivo libertario e a seguire 
dibattito 


Sabato 27 ottobre a Milano, c/o la sede 
della Fai milanese, viale monza 255, h T: 


ia la cena 


Seme Anarchico 
Nuovo numero 


E uscito il n.° 8 (settembre 2012) del 

Seme Anarchico (costo di 1 copia euro 
2 abb. 12) 

Per contattare la redazione scrivere ai 
seguenti indirizzi : 

Antonietta Catale - Guido Durante , 
C.P.233 , 15121 Alessandria 

oppure semeanarchico@libero.it 


Per abbonamenti e pagamenti copie 


versare i contributi sulla 
Carta Postapay n. 4023 6005 9927 0586 
avvertire la redazione del pagamento 
avvenuto e il recapito dove spedire il 


| giornale scrivendo una mail o in cartaceo 


una lettera alla casella postale oppure tel. 


-al cell. 346 7924283 


Autunno 
allo spazio sociale 
= “Sole e Baleno” 


Martedi’ 16 ottobre ore 20.30 - cena ve- 
gan messicana, a seguire serata indigena 
resistente. Chiacchierata con 


Xaureme Jesus Cadelario Cosio, indi- - 


geno Wixarika (Huichol) popolazione del 
Messico occidentale. 

Spazio Libertario “Sole E Baleno” 

In subb. Valzania 27, a Cesena (FC) 

- zona Porta Santi 


www.spazio-solebaleno.noblogs.org ` 
spazio.solebaleno@bruttocarattere.org 


Gli anarchici e l’autoformazione. 
Il Secondo dopoguerra 
Reggio Emilia - Biblioteca Panizzi - 
Via Farini, 10 Novembre 201% 


Il Secondo dopoguerra rappresenta la rinascita della società civile ed in tale 
rinascita quella precisa componente del movimento anarchico, che è anche la 


prima a “ristabilirsi” dalla stagione fascista, ha avuto particolare attenzione verso 


la conoscenza e la cultura, l'esempio e la pratica come modello sociale. Quel 
periodo è stato eccezionale, ma poco noto e poco studiato. 


|. Fra pedagogia libertaria, comunitarismo, mutuo soccorso, attività di convivialità, 
comunità e comunione (dai pic-nic alle colonie ai tentativi di dotarsi di strumenti 


antiautoritari e di lotta), affronteremo argomenti che hanno toccato in maniera 
diversa ma comunque significativa, la società uscita dal fascismo. 


1a sessione ore 10-13 Coordina Ciampi Alberto 

Valeria Giacomoni. La pratica dell’ Utopia - | 

Giovanna Gervasio. «Volontà» fra Napoli e Genova 

Natale Musarra. Danilo Dolci e gli anarchici 

Paolo Finzi. L'esperienza americana dei pic-nic 

Virgilio Galassi. Il Gruppo “Milano Uno” 

Antonio Senta: L'Autoformazione nelle carte di Ugo Fedeli presso l'IISG 


Pausa pranzo 


2a sessione ore 15-18 Coordina Fiamma Chessa 

Andrea Papi. L’antimilitarismo e Mario Barbani 

Franco Schirone. L’obiezione di Pietro Ferrua 

Marcello trentanove. Lamberto Borghi ed Aldo Capitini. Scuola libertaria e 
pacifismo 

Antonio Pedone: Colonie anarchiche: testimonianza di un ex ragazzo 

Aurora Failla: Ragazza a Poveromo 

Carlo De Maria. Margherita Zòbeli ed il CEIS di Rimini. 


ore 18-19 
Fiamma Chessa. La memoria nell’Archivio Famiglia Berneri — Aurelio Chessa 
Video (“Fosca Corsinovi” con sonoro di Benedetto Valdesalici copia in dotazione 
ABC) e piccola mostra foto-documentaria 

< Santo Catanuto: Musica/Canto da (Joan Baetz, Leo Ferrè, Fabrizio de Andrè, 
Rino Gaetano, Stefano Rosso, Giovanna Marini, ...) 


Il Convegno si terrà a Reggio Emilia, nella sala lettura del Piano primo della 
Biblioteca Panizzi, in Via Farini, sabato 10 Novembre 2012 con inizio alle ore 10. 


Per informazioni: 
Archivio Berneri onere omar com tel. 0522-439323 
Alberto Ciampi alanark-@tiscali.it 


Alcuni interventi o- comunicazioni saranno in forma scritta, senza la presenza 
dell'Autore. I 


I E uscito il secondo volume. 
— delle ss ava oe di Errico Malatesta - 


Dopo il il volume ‘Un lavoro lungo e paziente’ dalea al socialismo anarchico 
| dell’Agitazione (1897-1898), primo testo delle Opere complete di Errico Malate- 
sta, curate da Davide Turcato, edito nel giugno del 2011, è ora uscito, sempre 
‘per Zero in Condotta e La Fiaccola | 


“VERSO L’ANARCHIA” Malatesta i in l'America 1899- 1900 
con un Saggio introduttivo di Nunzio Pernicone, 
noto studioso dell’anarchismo americano 


| Relegato a domicilio coatto dopo i moti del pane del 1898, nell'aprile 1899 


Malatesta evade. Dopo una breve permanenza a Londra, intraprende in agosto 
un soggiorno di otto mesi negli Stati Uniti, dove assume la direzione della Que- 
stione Sociale di Paterson, voce superstite dell’anarchismo italiano nel mondo. 
La lezione dell'esperienza induce Malatesta a operare in questo periodo una 


radicale svolta tattica, propugnando un'alleanza tra i partiti rivoluzionari per |. 


un'insurrezione che rovesci la monarchia sabauda, “l'ostacolo che impedisce 
qualsiasi progresso”. Al tempo stesso egli chiarisce che “non si tratta di fare 
l'anarchia oggi, 0 domani o tra dieci secoli; ma di camminare verso l’anarchia 
oggi, domani e sempre”. Coniugando coerenza teorica e pragmatismo, Malate- 
sta getta così le basi feconde di una originale visione gradualista dell’anarchi- 


| smo. Dalle colonne della Questione Sociale egli affronta inoltre una quantità di | 
| altri temi: il programma anarchico, l’organizzazione, l’involuzione borghese del | 


socialismo, la libertà come metodo, il problema dell’amore, il diritto di giudicare. 

Attraverso articoli sulla realtà americana, interviste e resoconti inediti di con- 

ferenze in francese e spagnolo, fra cui quelle tenute a Cuba nel marzo 1900, 

questo volume testimonia infine la dimensione transnazionale dell’attività di 

Malatesta, la sua ampiezza di vedute e di esperienze, e il suo ruolo di spicco nei. 
movimenti operai e anarchici sull’una e l’altra sponda dell'oceano Atlantico. 


Il volume costa 18 euro e può essere richiesto a: 


Zero in condotta 

zic@zeroincondotta.org 

Casella Postale 17127 - MI 67, 20128 Milano 

cell. 3471455118 

conto corrente postale 98985831 intestato a Zero i in Condotta, Milano 


oppure a ` | 
Associazione Culturale Sicilia Punto L 
vico L.Imposa 4, 97100 Ragusa 
info@sicilialibertaria.it 
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. BRESCIA: E.Alessandro, M.Bottini, 


65,00; 

PARMA: F.Malandra, 55,00; 

SAN BONIFACIO: L.Vivan, 55,00; 
CENTOBUCHI: G.Galassi, 35,00. 


Totale € 375,00 
SOTTOSCRIZIONI I 


S.CASCIANO. V.P.: A.Ciampi, 
10,00; 
MILANO: alm FAM, L Candela, 


20,00; 


Radio indygesta, 50, 00. 


Totale € 80,00. 

TOTALE ENTRATE € 505,00 
— USCITE I I 

‘stampa n°31 € 469,63 

spedizioni n°31 -= € 640,00 


lavorazione spedizioni n.31 € 55,00. 


| TOTALE USCITE € 1.164,63 
saldo n°31 -€ 659,63 
saldo precedente -€ 352,53 
SALDO FINALE -€ 1.012,16 


Umanità Nova viene 
spedita gratis ai 
detenuti e alle 
detenute che ne fanno 
richiesta. 


Per riceveria 
- contattate 
Tamministrazione 
all'indirizzo : 


unamministrazione@virgilio.it 


14 ottobre 2012 


“— acura della Commissione Lavoro 


della Federazione Anarchica Milanese 
‘ bel-lavoro@federazioneanarchica.org 


DE i RaWepneo 


Siamo realisti: 
vogliamo 
l'impossibile 


E’ questo lo slogan che ha scandito il 
maggio francese del '68 ed è — né più né 
meno — quello che chiede, oggi, l'Unione 
Sindacale Italiana per l’ILVA di Taranto. 

A chi — per uscire dal falso dilemma 
lavoro/salute — propone soluzioni pastic- 
ciate e posticce coniugabili nella formula 
“risanamento ambientale ... senza in- 
terrompere la produzione per garantire 
l’attuale livello occupazionale” o a quelle 
riecheggianti il socialismo reale quali 
la “nazionalizzazione delle perdite e la 
privatizzazione dei profitti” noi optiamo 
per quella più, realisticamente, radicale. 

Che è — perlomeno così crediamo 
— la stessa espressa dall’ala più in- 
. transigente del Comitato di Cittadini e 

Lavoratori liberi e pensanti. 

Nessuno di noi chiede, pregiudizial- 
mente, la chiusura delľ ILVA di Taranto, 
a patto però che “padron Riva” tiri fuori, 
immediatamente, i quattrini (4 miliardi di 
euro) necessari al risanamento e alla, 
successiva, riconversione industriale. In 

-caso contrario — alla lenta ed inesora- 


rativi (incluso il turno di notte) previsti 
dall'accordo del giugno 2010: si tratta 
di 7 operai di FIP — per ognuno dei tre 


‘ turni - addetti ai box di recupero ver- 


niciatura del reparto Finizione. A loro 
sono affiancati 5 addetti della Novafero, 
azienda terziarizzata con compito di 
“presa in carico e movimentazione” per 
l’avvio alla commercializzazione delle 
vetture. Il tutto mentre l’intera fabbrica 
è ancora in “cassa” (con la previsione 


. del dimezzamento produttivo a lungo 


termine della già minimale produzione di 


. Panda) di altre due settimane tra ottobre 


e novembre già comunicate e la facile 
previsione di lunghi periodi di cigs in 
dicembre e nel 2013. fino a quando non 
terminerà la crisi economica... come 
ha affermato Marchionne guardandosi 
bene dal “dare la data”. 

Ben magro il risultato ad oggi di 
Fabbrica Italia a fronte delle dichiara- 


. . ; a dt d bit Cona s 
bile agonia dell’azienda e della città - è ~: 
“e 


preferibile che se ne vada ... non prima 
di aver pagato in solido (da-un punto 
di vista economico, giuridico e penale) 
per il disastro sanitario economico, 
ed ambientale procurato ya città ed 
all'intera area. 

Con questi contenuti e con questa 
parola d'ordine l'Unione Sindacale 
Italiana-AIT Puglia aderisce alla manife- 
stazione del 13 ottobre prossimo indetta 
dal Comitato. 

DES | 5/10/2012 
USI-AIT Sezione Puglia 


Fabbrica Italia 
Pomigliano cei 
operai al lavoro 
anche di notte 


La Newco di Marchionne avvia il 
terzo turno lavorativo (quello notturno) 
ma solo per “ripassare al setaccio” - e 
rilavorare — la produzione. 20.000 le 
vetture da recuperare. 

E’ questa la “fabbrica Modello” (la 
newco di Fabbrica Italia)! Quella barat- 
tata dai sindacati confederali a spese 
dei diritti e delle tutele dei lavoratori 
che sono oggi tutti con la prospettiva 
di cassa integrazione e sotto salario di 
lunga durata nonché a rischio-licenzia- 
mento. Con loro altre migliaia di addetti 
all'indotto. 


- 9.000 “nuove” Panda recuperate lo. 


corso agosto per problemi alla ‘plancia- 
cruscotto’ (da sostituire) 

- Dalle 10.000 alle 12.000 vetture 
in recupero da ieri sera per difetti di 
verniciatura (bollature) su parafanghi e 
paraurti posteriori da “rappezzare” 

20.000 vetture (considerata una 
produzione reale di 300 vetture a turno 
sui due turni: quelli mattutino e pome- 
ridiano) equivalgono a 33 giorni netti 
lavorativi : quindi, considerato le scorse 
ferie di agosto e le 4 settimane di fer- 
mo impianti per cassa integrazione ad 


oggi attuate dall'azienda, ci troviamo di 


fronte all’inquietante costatazione che 
l'equivalente di tutta la produzione degli 
ultimi tre mesi “abbondanti”, a calenda- 
rio, viene oggi viene lavorata due volte. 

Ed ecco come in FIP (Fabbrica Italia 
Pomigliano) Marchionne ha finalmente 
applicato, da ieri sera, i tre turni lavo- 


zioni in “pompa magna” millantate da 
Marchionne nell'accordo di Pomigliano 
(e poi di quello successivo di Mirafiori): 
le 280.000 “nuove” Panda restano una 
‘palla’ come una farsa restano i famosi 
20 miliardi di euro di investimenti in 
Italia. Ma c'è ancora qualcuno che ci 


Slai cobas Fiat Alfa Romeo 
e terziarizzate 
Pomigliano d'Arco, 2/10/2012 


Milano 
Requiem per la 
lotta di classe 


Con il placet dei sindacati collabora- 
zionisti è stata ratificata la bozza di ac- 
cordo che prevede la messa in mobilità 
di 80 operai ed impiegati in cambio di 
20.000 euro lordi e rateali pro-capite !!! 

In occasione dell'ultimo incontro 


‘tra confederali e padrone, si è tenuto 


l'ennesimo grottesco presidio/sciopero 
indetto e diretto in modo assolutista 
dalla Triplice. In effetti la sensazione 
tra i presenti era quella di una protesta 


| attuata soltanto al fine di dare una par- 


venza conflittuale alla vertenza in corso. 

Tra i lavoratori serpeggiava un'e- 
norme insoddisfazione per le modalità 
- e soprattutto l’ esito - con cui è stata 
gestita la trattativa tanto che gli animi 
si sono surriscaldati non poco durante 


l'assemblea svoltasi a termine dell’in-. 


contro, con un tentativo da parte degli 


| scioperanti di occupare per protesta il 


luogo in cui si è svolta la riunione e un 
colorito corollario di improperi nei con- 
fronti di chi dovrebbe rappresentare | 
lavoratori e difenderne i diritti. — 

Ciò che sta accadendo nel Gruppo 


Sassoli è il mesto paradigma di quello 
che sta verificandosi in tante, troppe, re- 


altà industriali piccole e grandi: padroni. 


attenti unicamente a mantenere inalte- 
rati i profitti che, con la complicità dei 
sindacati concertativi e dei partiti sinistri, 


utilizzano la crisi generata dallo scelle- . 


rato binomio Stato+banche per gettare 
nella discarica sociale i lavoratori. 

| Lavoratori, vite umane, che riven- 
dicano il diritto all'occupazione, ad 
un salario dignitoso, a condizioni che 
garantiscano la salute e la sicurezza 
perché di lavoro si deve vivere e non 
crepare. 

Contro questa logica perversa sia- 
mo.sempre più convinti che soltanto 
l'autogestione, l’azione diretta e un 
sindacato realmente libero da gerarchie, 
lacci confindustriali, maneggi partitici e 
suggestioni clientelari possa portare la 
classe orane alla propria emanci- 


pazione. 
NE’ SERVI NE’ PADRONI 


San Raffaele 

la Rsu scrive 
all’amministratore 
delegato 


Se il nuovo Amministratore del San 
Raffaele, Bedin, accusa la Rsu di ave- 
re causato la fine della “trattativa” a 
causa della sua indisponibilità ad un 
“fattivo confronto” (leggi: resa senza 
condizioni), la stessa Rsu scrive a sua 
volta a Bedin e ribatte punto. per punto 
le accuse. 

“Dobbiamo rigettare la vostra volontà 


-di imputarci la chiusura di una consulta- 


zione che, nei fatti, è sempre stata resa 
zoppa dalla carenza di informativa”, si 
legge nella replica a Bedin, sottoscritta 
anche da Usi Sanità, Usb, Fp Cgil, Cisl 
Fp, Uil Fpl, Las e Fials. i 
“Registriamo la vostra presa d'atto di 
una mai manifestata indisponibilità da 


parte della rappresentanza sindacale”, 
esordiscono i sindacati nella risposta. 


inviata a Bedin e alla direzione del per- 
sonale, e per conoscenza anche al pre- 
fetto di Milano Gian Valerio Lombardi. 

Ma la Rsu ricorda che nella comu- 
nicazione del 1 ottobre si definiva “tut- 
tora disponibile a un confronto, previa 
consegna dell'informativa che affronti 
la situazione dell'ospedale e trovi le 
soluzioni senza che ciò significhi accet- 
tare le vostre condizioni o pregiudiziali, 
confronto al quale siete voi ad essere 
indisponibili”. 

“Qualora ce ne fosse bisogno, a 
maggior chiarezza - continua la lette- 
ra - ribadiamo che la rappresentanza 


sindacale e’ disponibile a un confronto 
sulla base di dati certi e il più’ possibile 
dettagliati. La rappresentanza sindaca- 
le, come già dichiarato nell’incontro del 
6 settembre e riportato in successive 
nostre note, e’ disponibile, una volta 
appurato lo stato di difficoltà economica, 


a trovare delle soluzioni per fronteggiare 


adeguatamente la difficoltà economica”. 
E comunque “ripetiamo che le so- 
luzioni dovranno essere temporanee, 


coinvolgere tutto il personale e limpe- 


gno del singolo lavoratore dovrà essere 
progressivo al proprio reddito”. 
“Volutamente, pur non condividen- 
dole, non commentiamo le vostre preci- 
sazioni - prosegue la Rsu - Ad esempio 
valutiamo che il mancato rinnovo di 
contratti precari e la non sostituzione del 
personale dimissionario costituiscano 
un intervento sul costo del personale. 
Proprio per quanto sopra esposto e 
stante la nostra disponibilità ad un 
confronto serio, previa consegna dell'in- 


formativa, dobbiamo rigettare la vostra - 


volontà di imputarci la chiusura” della 
consultazione. Infine, “richiamiamo la 
nostra richiesta del 24 agosto alla quale 


avete risposto in parte e la richiesta del 


17 settembre alla quale non avete mai 
risposto”. 


Cina 
Rivolta nella 
“Fabbrica dei suicidi” 


Taiyuan (Cina centrale) 23 settem- 
bre 2012. All’interno della fabbrica di 


proprietà della - multinazionale dell'elet- 


tronica Foxconn Technology (79.000 ad- 
detti solo nello stabilimento di Taiyuan) 
scoppiano violenti disordini, terminati 
solo nelle prime ore del mattino dopo 
l’arrivo in massa di reparti della polizia 
antisommossa. 

Il giorno successivo, la Direzione an- 
nuncia la chiusura dell’ impianto per 24 
ore e dirama alla stampa una versione 
ufficiale di quanto accaduto. 

Secondo l’azienda, si sarebbe tratta- 
to di una disputa sorta per motivi banali 
tra lavoratori immigrati provenienti da 
province diverse, successivamente 
sfociata in una rissa così violenta e di 
tali proporzioni da richiedere l'intervento 
in massa della polizia e da costringere 


alla chiusura per una intera giornata per. 


riparare i danni. 

Le immagini ed i filmati girati dagli 
stessi lavoratori, in seguito circolati in 
rete, hanno però descritto qualcosa di 
ben diverso da una semplice rissa: auto 
della polizia ribaltate, porte e finestre 
divelte, vetrate infrante, 
dormitori. 

Immagini che, aggiunte ai 40 feriti 
ricoverati negli ospedali cittadini e alle 
decine di arrestati, oltre a richiamare 
l’attenzione dei media di tutto il mondo, 
hanno in breve tempo sollevato legittimi 
dubbi su quanto fosse effettivamente 
accaduto. 

Trascorsi alcuni giorni, un’altra verità 
è man mano filtrata dalle mura dello sta- 


bilimento: all'origine dei fatti c'era una 


brutta storia di violenza che aveva visti 
coinvolti un sorvegliante e un’operaia. 

La Associated Press aveva poi rac- 
colto la testimonianza di un dipendente 
della Foxconn: “ La Foxconn, i suoi su- 


| pervisori e le guardie della sorveglianza 


interna non hanno alcun rispetto per noi 
che lavoriamo alle linee di montaggio. 
La nostra rabbia è cresciuta nel tempo 
finché — alla fine - ne abbiamo avuto 


PPRAMANZANO e abbiamo reagito con la 


incendi nei 


sola arma che avevamo, con la forza 

della disperazione e con la violenza”. 
Sui media, i fatti avvenuti alla 

Foxconn sono stati commentati da altri 


- lavoratori sia con soddisfazione che con 


rabbia, mentre altre foto della rivolta 
veniva postate sui social forums. Addi- 
rittura, da altri stabilimenti della Foxconn 
di Henan, Shandong e Shenzhen sono 
state pubblicate lettere che lodavano 
il coraggio dei colleghi di Talyuan per 
il coraggio dimostrato nel dare vita ad 
una vera e propria rivolta. 

Un altro commento apparso sui me- 
dia rivelava inoltre che — in preceden- 
za — era stata avanzata una richiesta 
formale perché cessassero gli abusi 


da parte degli addetti alla sicurezza, 


ma che la richiesta era stata respinta 
dall'azienda. I| commentatore termina- 
va quindi il suo intervento affermando 
che la rivolta era stato l’unico mezzo 
- estremo - per tentare di porre fine alla 
catena di abusi. Altri commenti hanno 
poi fortemente criticato l’azione dei sin- 
dacati, considerata del tutto insufficiente 
per salvaguardare i più elementari diritti 
all’interno degli stabilimenti della multi- 
nazionale taiwanese. 

Quanto accaduto lunedì 23 settem- 
bre, pone per l'ennesima volta sotto le 
luci dei riflettori la Foxconn Technology, 
una delle tante società che fanno capo 
al gigante taiwanese Hon Hai Precision 


— Industry Co. 


La Foxconn (più di un milione di di- 
pendenti) ha impianti produttivi in Asia, 
Europa e America Latina dove viene 


assemblato circa il 40% di tutti i prodotti 


di elettronica a marchio Apple, Dell, HP, 
Microsoft, Motorola, Samsung e Sony. 

Nella scorsa primavera gli impianti 
di Taiyuan e di Shenzen avevano rice- 
vuto una visita del neo amministratore 
della Apple, Tim Cook, il quale aveva 
annunciato di avere recepito le richieste 
di molte associazioni e della pubblica 


‘opinione internazionale circa un radicale 


miglioramento delle condizioni di lavoro 
e di avere raggiunto un accordo in tal . 
senso con la direzione della Foxconn. 

Ma, evidentemente, le cose non sono 
cambiate. 

Anche se la Foxconn ha recentemen- 
te aumentato il salario medio mensile 
da 1.550 a 1.800 yuan e se questo 
può raddoppiare grazie a ore ed ore di 
lavoro straordinario (spesso imposte 
dall'azienda), come ha sottolineato 
un lavoratore, una vita trascorsa tra lo 
stabilimento e gli alloggi (assegnati in 
dormitori annessi allo stabilimento), alla. 
lunga finisce per causare seri problemi 
di stress, che a loro volta provocano un 


‘vorticoso ricambio di personale. 


Secondo un addetto alla selezione 
del personale, infatti, ogni giorno tra 
i 400 e i 500 addetti abbandonano lo 
stabilimento di Taiyuan e ogni giorno la 
Foxconn deve assumere altrettanti nuo- 
vi lavoratori oppure prenderli a prestito 
dallo stabilimento gemello di Shenzhen, 
pena il fermo della produzione. 

Se si considera che la Foxconn è una 
tra le principali società estere presenti 
in Cina (per evitare le normative sinda- 


‘cali di Taiwan) e che svolge la cruciale 


funzione di catalizzatore per molte altre 
società straniere, si comprende come 
le Autorità cinesi, sia centrali che locali 
(queste ultime spesso agiscono da inter- 
mediario per le assunzioni), preferisca- 
no chiudere un occhio (o tutti e due) su 
quanto accade negli stabilimenti. A volte 
però, nel loro piccolo, anche i lavoratori 
cinesi si incazzano ! 

fonti: China Labour Bulletin e NY Times 
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